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HAMBURG- AMERICAN LINE 
e WHITE STAR LINE 


Linee regolari con Vapori rapidi e grandiosi 
ran NEW-YOBK x BOSTON 


Per NEWI-YORK (4amburg-American Liné). 


HAMBURG AMERIKA LINIE 


ComPaRTIMENTO DI GENOVA E USCITO 


===" | ESTREMO ORIENTE 


col nuovissimo Yi pai pPiacoro * “Mm ETEOR,, in Nor 
vegia fino a Droi 


Partenza da pre ni 2 6 17 Agosto, 
UN VIAGGIO ALLE CAPITALI NORDICHE: 
sob eginro a doppia elica “ PRINZESSIN VICTORIA 


Purtenza da Amburgo : il 18 Agosto. 


UN VIAGGIO ALLE STAZIONI BALNEARIE DEL NORD: Li ENOVA Da NAPOLI Vapore: 
sol nuovisslino Yacht 5 d FIR 13 Agosto 16 Agosto PRINZ OSCAR 
SO ego Ud piacer SMRTEO per On 10 Seftezabre 15 Settembre PRINZ ADALBERT 
Regtigno, Auagelta | Trouville, Brighton, Schewe- a) ;Jobre obre 
Purténga da Amburgo: 3 Settembre, Fer BOSTON (White star Line) 
UN VIAGGIO IN ORIENTE: n Da GENOVA Dn NAPOLI Vapore: 
E olabae crai 27 Agosto 80 Agosto ROMANIO 
eta Sir % — 17 Settembre 20 Settembre  CANOPIC 
Cairo), Belirut, di 8 Ottobre Il Ottobre ROMANIO 
Atene, Knalamaki, Nuuplia, 4 È 


Napoli. Pap Si . "i n sv 
'urtenza da Genova: il 20 Febbraio 1905, (Professore di Diritto Internazionale all'Università di Padova) 
Per: schiarimenti ed informazioni rivolgersi 
al Compartimento di GENOVA, Via Roma, 4. 
Ed.agli-Agenti della COMPAGNIA. 


Vapori nuovi, tutti a doppia elica 
col più moderni e splendidi adattamenti 
por pi: ggieri di ci: 
Per biglietti ed informazioni rivolgersi agli Uffici delle Società: 
GENOVA, Via Roma, 4 - NAPOLI, Piazza della Borsa, 21 
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TETRA ROFUMERIA SATININE 
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\edico-Chirurgo 
Dirett. Doti. Berther, Firenze, V. Prina. Marghorita, 59 


Un volume 1n-16 di 500 pagine, 
con 6 carte geografiche: CINQUE LIRE. 
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inodorosonvemente 
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re. Èraccomandato 
l'uso a tutt 


allezsignore, che con q pro> 
VENEZIA doo ‘Evtanno ta anto Solta e 
in d'Ax Ei] 
ll i MEI so rea tosta dol bamblul, Be Rat 
ii o ne 
Scuola Elementare, Scuola Tecnica, Ginnasio. || toto o pet sita 


fl n 
Corsì Preparatorì alla La ARIE Atos 


R. SCUOLA SUPERIORE DI COMMERCIO cante A. Longega, Venezia 


AI COLLEGI MILITARI, s 
Le LASTRE e le CARTE 


JOUGLA 


SONO LE MIGLIORI. 


Vino Vermouthy stravecchio 


FANO ac: 


ProvvenitorI DI S. M. 


Ghampagne Gancia 
Vini |Moscato Champagne fcAnELLI 
ianchi e Rossi, 


Fini e da Pasto,| pe È 
PI Piemonte: 


Barbaresco, Barolo, 
anbera, Freisa, Grignolino, 


ara,Nebbiolo, Moscato Gognac Gancia isui 


e alla 
R. SCUOLA DEGLI ALLIEVI MACCHINISTI. 
Lingue Francese, Tedesca e Inglese. 


Ginnastica, Seherma, Ballo, Masica e Voga. — Bagni di Li 
| PALAZZO SAGREDO SUL CANAL GRANDE. 


ANTEFELICO o CANDÉS 
dissipa 


n CA ATITOMNE 
VETTURE a ENTRATA LATERALE BRUHAMOVO: 
16 e 24 HP. Licenza AOCHET SCHNEIDER, FIRENZ 
Verture FLORENTIA Legcere2 HP 


Stab, Tipo-Lit, F.! Trewea, Milano, Centesimi 60 11 numero. Ranzini-Pallavioini Carlo, Gerente. 


Soluzione del Problema N. 1398: 


SCACCHI. VINO VIAL 


(DE BARBERIS) a base di SCIARADA ALTERNA! 
na na Sa China, Succo di Carne ica, 
li O. Nemo, ienna, 1 D g2-42 x e Lattofosfato di Calce cHI-A-0?-CHT-È-RE — CHIACCHIERE) 


2 C f6-e8 matta e varianti. 


Solutori: Sigg. ing. G. Levi, Norcia; Cireolo Unio- 
ne, Spinazzola; chim, G. Franchi, Sinalunga; G. Be- 
ghini, Mantova; chim. F. Labella, Isernia; R. Marti, 
Novara; L. Fanti, Livorno; E. Frau, Lione; A. Ta- 
misari, Sabbioncello. 


ANAGRAMMA A SCAMBIO DI VOCALE: 
ESAURIMENTO — ESAMINATORE. 
RERTA CRITTOGRATICO © 
CHI È MINCHIONE RESTA A CASA. 
i ANAGRAMMA 
STECCATO — STOCCATE. 
CRITTOGRAFIE MNEMONICHE VANTESCHE: 
1. LUNGO IL PECULIO SUO QUESTO PERNOTT: 
Purgatorio, XXVII,{83| 


2, NELL'ORA CHE COMINCIA I TRISTI LAI. 
Purgatorio, IX} 14 


Il più completo ed il più 
energico dei ricostituenti. 


Alimento indispensabile nelle gravidanze difficili, lun- 
gheconvalescenze, ed in tutti gli stati di indebolimento 
caratterizzati dalla perdita dell'appetito e delle forze. 


Vial frères, Chimici-Farmacisti, 
36, Place Bellecour, LYON, 


Concessionario per l’Italia: 
Dottor L. Zambeletti, Milano. 


In vendita nelle principali farmacie. 


Dirigere le domande alla Sezione Scacchistica 
dell'IMustrazione Italiana in Milano. 


LIZZOg CIONI 


Anagramma. 


Li vuoi trovare? 
Nell’ampio mare 
Ti dèi calar. 
Non c'è rimedio, 
Che noia @ tedio 
Ti voglion dar. 


SCIARADA: 
SPA- LATO. 
MONOVERBO A POMPA ATTERNO! 
MAN- DONA — MADONNA. 


Soiarada. 


Se il primo è l’altro, quotidian non è: 
Soldato il tutto di straniero re. 
Il cieco. 


A B 


C D E F 6 HE 
LIANCO. 


Ber Per quanto riguarda i ginochi, eccetto por gli scacl 
Chi, rivolgersi al signor A TeDbsont (por ILLUSTRA 
ZIONE ITALIANA), Milano, Via Goito, 6. . 


Elios. 


Il Bianco col tratto matta in tre mosse. 


SUTLIA SPIAGGIA. Romanzo estivo con... parole e un calore insoffribilo di Gib. (continuazione). 


acqua di mure. Così, nella prima gita in barchetta, fece 
in modo di mandare il suo avversario in braccio alle onde, con peri- 
colo di turbare l'equilibrio del.... Mediterraneo, data la mole non i 


CAPITOLO XXUT, 
Il signor Placido, trasportato dall’iva, aveva senz’avvedersene 
velato il suo intimo pensiero. Egli voleva, anche per continuare l’an- 


Parte II. — Il delatore. 
CAPITOLO XXI. 


A talefrivelazione"il signor Plucido'montò su tutte le furie.,.. corse 
sulla rotonda, e'facendo un cipiglio fiero, anzi feroce, disse a Fanny: 
“A casal, senza curarsi degli inchini ‘di Ermolao "che, confuso e 
pentito come una vispa Teresa qualunque, arrossi, 

CAPITOLO XXI. deli A 

A casa, rinchinsosi în una stanza con la Fanny, il signor Placido, 
misurando a larghi passi il pavimento, cominciò : 

— Signorina, Voi, senza nemmeno chiedermi permesso, avete cal- 
pestato l’onore di Casa Fronzuti, quell’onore per cni abbiam versato 
tanto sudore, specialmente d'estate, ucciò restasse sempre senza 
macchia... Io vi disprezzo. 

— Ma,... papà. 

— Silenzio, farfallina spudorata.... Voi avete dato retta ad un im- 
becille che vi fu la corte senza pensare al dolore che recate a me, a 
vostra mumme Didone, ed al signor Policarpo Mingherletti, il quale 


tica amicizia, unire per sempre le sorti dei Fronzuti coi Mingherletti. 
CAPITOLO XXIV, 

Lu povera Fanny, da ragazza ingenua qual era, capi tutto. Capi 
quale voragine si scayasse tra lei ed Ermolao, e senti come una gelii 
Sega dividerle in due il povero cuoricino di zitella trentenne. Si chinse 
nella sua stanza e si accinse a scrivere ad Ermolao, il quale, strano 
caso di telepatiu acrobatica, arrampicatosi ai fronzuti rami degli al- 
deri del giardino, si trovò sul vano della finestra dell'amata, che, le- 
gatasi in appussionato amplesso con lni, sciolse le lugrime è la lin- 
gua... e gli raccontò tutto. A 

‘Questa în la tragicomiea risposta di Ermolao dopo aver tutto udito: 
“fi vendicherò. , 


CAPITOLO XXY, s 
Infatti si vendicò. Siccome anticamente le offese si luvavano col 


ferente di Policarpo, che si sentì subito coperto di aequa e di 


dicolo, La p.attaforma'era rigurgitante di gente. 


CAPITOLO XXVI. 


Ripescato allu meglio, asciuguto e messo in una poltrona, Policarpo 
pensava ni casì suoi, “N “Sf 

ià vedeva il suo avversario infilzato come un'beccaccino sulla punta 
lella, sua spada, ; 


fon 6'è che un mezzo, n diceva, “ Sfidarlo, , E 


CAPITOLO XXVII 


Là sera, all’ora del passeggio, usci con un... biglietto da visita tra 
mano, pronto per consegnarlo ad Ermolao, che non tardò ad arrivare, 

ignore, — disse fremendo Policarpo, — Eeco la miu carta da 
visita, 

— Ai vostri ordini, signore, —'rispose Ermolno, 

La loro sorte era decisa, 


sangue, Ermolao, uomo moderno ed ineruento, pensò di lavare l'offesa (Continua), 


APPERTUTTO il PPARECCHI ODAK FOTOGRAFIA, 
mondo si vendono KODAKS è una lotografia 

i RODAKS da graziosi, comodi semplificata. 

15RE 7 e di lusso 1! nuovo libretto illustrate 
in più a prezzi miti (C) gratis & richiesta. 


AVVISO AI GENITORI 


Istituto d'istrazione e d'educazione per ragazzi'e giovanetti a Basi 
Apertura del Corso, 19 Settembre 


sarebbe nn ottimo partito per voi 


È 
Presso tutti i negozi di ODAKS si caricano GNUNO, anche un 
articoli di fotografia. e si scaricano ragazzo, può 
senza bisogno imparare l’uso del 
M SO0n A ROD del laboratorio KODAK 
ILANO 1, Corso Vitt: Emanneie oscuro in pochi minuti 


R E (CIO) È. E D ©) CONSERVAZIONE 


DELLA 
CAPELLI BARBA 
Lago di Como - Linea Milano-Lecco-Colico coll’uso dell'Acqua 
Stabilimento Idroterapico e Glimatico 


droferapico CHININA-MIGON 
Grand Hotel - Funicolare 


PROFUMATA, INODORA OD AL PETROLIO 
L'Acqua Chinina-Migone, preparata con sistema spe- 
Medico Direttwe: Dott. VINCENZO TECCHIO 
Medico Aiuto: —Dott. Annibale Gallone. 


E SVILUPPO 


a) Riparto commerciale. - Preparazione alla carriera commer: 
edindustriale, Contabilità semplice ed americana. Saranno imp 
rate a fondo le lingue tedesca, francese, italiana, inglese, la ci 
rispondenza commerciale, geografia di commercio. Stenograîi 


») Riparto tecnico. - Disegni tecnici di mano'libera, aritmetiv 
‘oria, botanica, zoologia. Professori diplomati. Prezzo di pe 
sione moderato. Vita di famiglia, — Prospetto gratis. 
La Direzione: Eugène Schmitt, Basile 
Gundeldingerstrasse, 450. 


PREMENO 55 
Stazione Climatica - 900 m. sul mare. 


HOTEL VITTORIA 


PENSIONE DA L. 6 IN PIÒ COMFORT A 
TUTTO COMPRESO MODERNO] 


Proprietario; MORISETTI 


ciale e con materie di primissima qualità, possiede Je migliori 
Virtù terapentiche, le quali sono un possente @ tenace rigene- 
ratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante 
limpido ed interamente composto di sostanze vegetali, non cu 
bia il colore dei capelli e ne impedisce 'la caduta prematura, 
Essa ha dato risultati immediati e soddisfacontissimi 
)- anche quando la caduta giornaliera dei 
tissima. E voi, o madri di famiglia, usate 
Chinina-Migone pei vostri figli durante 1 
‘scenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicu- 
rerete ‘un’abbondante capigliatura, 
Tutti coloro che hanno i capelli sani è robusti dovreb- 
enima peLLA GURA bero pure usare l'Acqua Chinina-Migone 6 così 
3 evitare il pericolo della eventuale caduta di essi e di ve- 
| erli imbianchire. Una sola applicazione rimuove la forfora © dà ai capelli un magnifico Iustro 
Si vende non a peso, ma in-fiale da L. 1.50 - 2, ed in bottiglie da L. 3.50 - 5 - 8.50. 
Per la spedizione delle fiale da L. 1.50 aggiungere cent. 25, per lo altre cent. 80. 
167) Da tutti è Farmacisti. Droghieri e Profumieri. 


Deposito generale da MIGONE e €. -- Via Torino, 12, Milano. 


TA 


CERESOLE REALE x: 


metri 1600 

livello mare 

Hotel Pensione Bellagarda e delle Fonti, uso svizzero 
Apertura 15 Giugno a lutto Ottobre, 


Pensione giornaliera: Vitto, alloggio, luce elettrica. Acqua 
minerale a tavola, Lire 9. Trattamento scelto di famiglia, 


Per informazioni rivolgersi al concessionario delle Fonti, 
Cav. Carlo Rognone, via Ospedale, 9, Teste gi 


poro LA cuna 


TOSATRICE PER CAPELLI di uso facile e gurant 
Tatti possono usarla senza difficoltà o pericolo di 
mule, Economia nelle famiglie. Taglia i capelli a 33 
Senza riulzi taglia a 8 mm, altezza - cad, L, 40 
Con1riulzo tagliaSe7mm,altezza- cad, L. 47 
Con? rialzi taglia 3,7, 10 mm, alt, - cad. L 
Modello per barba dentifini taglia a 1mm.L. 
Spedizione franco di porto a chi manda vaglia 
ticipato, —— Tosutricl d'ogni sistema per caval 
cani, pecore, — Riparazioni e pezzi di rican 
Chiedere Catalogo Tosatriol che st spedisce, 91° 


ISTITUTO UNGARELLI * Scuole Elementari, Tecniche, 


BOLOGNA Ginnasiali.R.Istituto Tecnico. 


Premiato dal Ministerc della Pubbli Corsi accelerati per il Liceo. 
ivolgersi alla Direzione. MG 


Collegio S.Carlo 


Non più male ai piedi [Istituto Prof. Thuli 


nè sudore, bruciore, duroni 6 |accetta ragazzi e giovinotti in 
calli Si aVrà portarito Sole | famiglia durante le vacanze © pel 
Asbesto D.r Higyes. nuovo anno scolastico, Prepara- 
Aspetto del piede por so ao: zione rapidissima al Po) tecnico; 
Di sd ‘o | Università, ece, Lingue moderne. 
portano | Programma illustrato e ottime 
do suo. | referenze & richiestu dal Diret- 
lette di |tore in Zurigo XV. dona 

cuoio, 


Istruzione 


Ditta E. CAPPA 


Via XX Seltemb.,76 
primo piano 


> 7 
SR E SCUOLE ANNESSE PER ESTERNI Prosp. 
PREBRICA | MILANO — 71, Corso Magenta, 71 — MILANO sa Nn a ci 
Comprende le classi elementari, ginnasiali 6 tecniche, l'insegra- | Mt 
mento delle lingue, della musica © del disegno, AI convitto sono | c@mpione c.d francob. di 10 Gent. , VERSA o LrEtaco 


annesse le scnole per gli esterni, — Per programma e schiarimenti qualità Live 2, Li 


rivolgersi al Rettore, Corso Magenta 71, MILANO. 1. Centralo, 


Vienna 1, Dominikanerbstei, 


(CON CARTOLINA DOPPIA:M.GANZINI via SoLrerINo 29 MILANO 


di 
BRETELLE 
DISSETANTE e DIGESTIVA per ECCEI 


VICHY-GIOMMI sauun = HE 


TROVASI IN TUTTE LE FARMACIE, DRI 
Quattordici Medaglie di Primo Grado 
MILANO-TORINO-BOLOGNA-PESAF 


L'ILLUSTRAZIONE 
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Mb Per tutti gli articoli e i disegni, è riser i sati 
I coli e i disegni, è riservata la proprietà artistica e letteraria, secondo le leggi e i trattati internazionali. a 


LA «ROTTURA, DIPLOMATICA FRA IL VATICANO E LA FRANCIA, 


Mons. Le Nordez, vescovo di Digione. Mons. Geay, vescovo di Laval. 


(Fotografio inviateci da Léon Bonèt). 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Roma. — IL PALdZzo SANTA Énocs, SEDE DELL’AMBASCIATA FRANCESE PRESSO IL VATICANO. 


(Fotografia di Dante Paoloeci), 


ba “rottura ,, diplomatica tra il Vaticano e la Francia. 


La parola “rottura ,, è densa di significati, e 
i giornalisti se he sono impadroniti per 
ionare il pubblico o meglio per trasmet- 
tere al pubblico l'impressione che essi avevano 
potentemente ricevuta da un avvenimento... che 
non commuove eccessivamente nè la Francia, 
nè il Papa, che ne sono i protagonisti. 

La crisi attuale fra Vaticano e Repubblica 
Francese si era venuta preparando da un pezzo. 
La politica anticlericale del vecchio statista Com- 
bes si era accentuata troppo, dopo la morte di 
Leone XIII, perchè la troppo vantata mansuetu- 
dine di Pio X potesse rassegnarvisi assurgendo 
siderazioni di politica estera generale, alle 
ali papa Sarto non potè certo educare la mente 
dalla quiete parrocchiale di Tombolo alla beata 
residenza lagunare del Veneto patriarcato. E se 
Leone XIII, mente politica, aveva al fianco, come 
segretario di Stato, uno dei politici più avveduti 
e più tenaci del nostro tempo, il cardinale Ram- 
polla del Tindaro, Pio X si è scelto per segretario 
di Stato un temperamento impulsivo ed una 
fibra giovanilmente ardita, come il Merry del 
Val, il cui sangue spagnuolo non sa frenare gli 
impeti, dissimulati da un costante sorriso, e la 
cui politica da casseur de vitres molti prevede- 
vano... e non ha tardato a rivelarsi. 

Una parte dell’alto clero francese stupiva da 
un pezzo per l’acquiescenza del papato alle per- 
secuzioni politiche cui era esposta in Francia la 
Chiesa: vi fu la contestazione per tutta una sfi- 
lata di nuovi vescovi prescelti dal Governo e 
che al Vaticano non garbavano troppo; venne la 
questione delle ammonizioni rivolte dal governo 
francese a vescovi e, quel che più importa, a 
cardinali-arcivescovi, che avevano ricorso legal- 
mente al presidente Lonbet contro le leggi an- 
ticlericali, anticongregazioniste di Combes. Pio X 
ruppe il ghiaccio il 18 marzo con l’allocuzione 
nella quale protestava contro la politica religiosa 
di Combes; e il 20 l'ambasciatore francese presso 
il Vaticano, signor Nisard, comunicò al sorridente 


segretario di Stato, cardinale Merry del Val, 
una protesta verbale del governo francese contro 
la protesta del Papa, Oramai la via delle prote- 
Ste era aperta; e» tutti comprendevano che si 
sarebbe arrivati lontano. La fine d'aprile portò 
il signor Loubet a Roma, ospite del Re d’Italia, 
e questo signor Loubet, capo riconosciuto della 
Francia,“ figlia prediletta della- Chiesa ,, essen- 
dosi recato a Roma senza vedere il Papa, aveva 
osato fare ciò che, in trentaquattro anni, nes- 
sun governo di Francia aveva neppur pensato 
di perpetrare — il riconoscimento solenne, in 
Roma, di quei fatti compiuti, che anche un 
papa equanime come Pio X deve considerare 
come non compiuti! Era più di quanto ci voleva 
per far perdere la misura ad un segretario di 
Stato tutt'altro che temperato a tutte le virtù 
teologali. Venne la famosa nota di protesta, con 
le due versioni — una pei capi di Stato non cat- 
tolici, l’altra pei capi di Stato cattolici. Quello 
fu il vero punto della rottura, e il signor Nisard 
se ne andò allora da Roma, mentre il nunzio, 
monsignor Lorenzelli, se ne rimaneva, fra il 
fosco e il chiaro, a Parigi, munzio oramai in 
partibus infidelium, in quella babelica Parigi 
dove la politica di Combes lanciava provvedi- 
menti draconiani tanto contro i Benedettini della 
eccellente chartreuse quanto contro la lustrale 
ed anche potabile acqua di Lourdes, mentre su 
per le pareti delle storiche aule giudiziarie, si 
trattasse di bronzi antichi o di pitture classi- 
che, non vi era più Cristo che tenesse fermo. — 
Combes aveva voluta anche la anizzazione 
della giustizia, cieca, del resto, in Francia come 
in Italia, coi Oristi o senza Cristi, anzi, cieca 
fino, dicono, dall’epoca di Cristo!... 

Ma torniamo alla.... rottura. Il Vaticano aveva 
chiamati ad audiendum verbum, per ragioni di- 
sciplinari, per ragioni canoniche, varii vescovi 
francesi, e specialmente monsignor Le Nordez, 
vescovo di Digione, sospettato persino di essere 


| ascritto alla massoneria, e monsignor Geay, ve- 


scovo di Laval, imputato, pare, di cose canoni 
camente anche più gravi; ma in Francia, dal 
1801, c'è il Concordato, in virtù del quale i ve- 
scovi sono servitori di due padroni: il Papa, che 
può scomunicarli, il Governo, che può sospen- 
dere loro;... îl pane quotidiano; ed il Governo del 
signor Giustino Combes non gra proprio quello 
che avrebbe detto ai vescovi inquisiti di andaré” 
a Roma dal momento che il Vaticano li chia- 
mava davanti al Santo Ufficio. 

Qui, per questo contrasto sull’ obbedienza o 
meno, dei vescovi alla chiamata di Pio X, si è 
fatto insanabile il conflitto; il papa ha detto: “Su 

uestioni di disciplina ecclesiastica non cedo. , 
Giustino Combes ha risposto: “Il mio diritto 
poggia sul Concordato e non cedo. , Ma la corda, 
tirata a questo modo, ha ceduto. Il governo 
francese ha informato monsignor Lorenzelli, che 
la sua presenza come nunzio pontificio a Parigi, 
non era più necessaria; e monsignor Lorenzelli 
ha preso la via di Roma, lasciando l’ufficio della 
nunziatura in custodia al suo segretario; mentre 
a Roma il signor De Courcel, segretario dell’am- 
basciata francese presso il Vaticano, ha fatto 
la sua ultima visita... di rottura al cardinale 
Merry del Val, con le lacrime agli occhi, hanno 
detto i cronisti, mentre, lo hanno ancora detto 
i cronisti, il cardinale segretario di Stato sorri- 
deva finemente, come sempre. 

Palazzo Santa Croce, a San Carlo ai Catinari, 
residenza dell'ambasciata francese presso il Va- 
ticano, è ufficialmente chiuso. Si riaprirà, uffi 
cialmente?... Per ora non si può dire nè sì, nè 
no, sebbene la commissione francese del bilancio, 
abbia soppresso, con effetto dal 1.° gennaio 1905, 
gli stanziamenti per il mantenimento di quel- 
l'ambasciata. Ma c'è di mezzo il Concordato, il 
famoso Concordato, che vige dal Messidoro del- 
l’anno XII (prego interpretare 1801 e non 1812, 
come hanno fatto i soliti cronisti) e nel Termi- 
doro dell’anno 1904 è stato un poco gualecito, sì, 
ma lacerato non ancora. 

Quel Concordato, che il milanese cardinale Ca- 
prara (tutta cosa di Napoleone) vigilò nella sua 
applicazione e proclamò solennemente in Par igi 
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il giorno di Pasqua 1802, era stato un primo 
atto di «porcificazione — la parola la pronunziò 
il papa medesimo — della debolezza di Pio IVIEG, 
Chiaramonti di Cesena, preso fra il desiderio di 
condurre i cattolici francesi alla pacificazione, e 
la paura di Napoleone, che vagheggiava di es- 
sere, non che imperatore, anche papa della Chiesa 
nell'impero francese, di cui Roma era diventata 
la seconda città! — la prima era Parigi, 

Quel patto, leoninamente imposto da Napoleone 
a Pio VII, con l’aiuto di cardinali 6 vescovi but- 
tatisi ai piedi del Primo Console, nel quale già 
scorgevano l’Imperatore, poteva sussistere pur 
che nessuno volesse tirarlo troppo. Napoleone I 
affaticando il mondo con le guerre interminabili, 
si ridusse a Sant'Elena, e il Concordato rimase, 
attraverso una reciproca condi; ‘endenza, che non 
è nel temperamento di Combes e della maggio- 
ranza sinceramente repubblicana ed anticlericale 
che lo sostiene, da una parte, nè nel temper 
mento del cardinale Merry del Val e di Pio X 
che in Merry del Val ha fiducia. 

Che cosa ne sarà del Concordato 2... Lo sapremo 
in ottobre, alla rentrée di tutto il mondo parla- 
mentare francese dalle vacanze. Quanto ai ve- 
scovi francesi, essi sono divisi in due correnti 
ora, come lo erano prima del 1801 e comò lo 
furono sempre; e ce lo mostrano i vescovi di 
Digione e di Laval; il primo è venuto a Roma 
ad pedes, sicuro di perdere l'assegno del governo 
francese, che glie lo ha subito sospeso; il secondo 
è andato a fare atto d’ossequio al ministro dei 
culti in Parigi, pur dichiarandosi devoto al papa 
fino ad un certo punto, ma tenerissimo del Con- 
cordato, e invece di venire a Roma... se ne è an- 
dato a fare penitenza in campagna. 

Dunque la rottura... non è ancora così insa- 
nabile, come potrebbe parere; © il Vaticano ha, 
nell’anno di grazia 1904, una fortuna che non 
aveva nè nel 1798 nè nel 1808, quando i fran- 
cesi di Bonaparte, portarono via da Roma Pio VI 
© Pio VII; — il Vaticano non ha più il potere 
temporale, e ron ha dunque più da temere si- 
mili temporali, 

E l’umoristica chiamata alle armi di tuttiti 
corpi armati pontifici affissa alle porte delle chiese 
cli Roma, sotto gli auspici di Pasquino, da ignoti 
buontemponi,i è la riprova scherzosa di questa 
fortunata verità, ù 

Tutto si ridurrà dunque a note diplomatiche, e 
alla peggio, a qualche scomunica è alla lacera- 
zione del vecchio Concordato. Pio X non ci tiene 
a questo giogo napoleonico; per Combes è un'arma 
ben meschina, di fronte alle leggi che ha otte- 
nute dalla Camera ed a quelle che potrà otte 
uere; e se, alla peggio, si arriverà anche in 
Francia alla netta Separazione dello Stato dalla 
Ohiesa, dopo le difficoltà del primo osperimento, 
forse, non se ne dorranno néila Ohiesa, nè la 
Stato, È 


5) 


Spectator. 


ACCANTO ALLA VITA 
(notre SETTIMANALI) 


Anime candide e nastri rossi. — Teatro © Stato in 
Prancia, — L'uccisione del signor Plehwe, 


Parigi, 28 luglio, giovedì. — IT francesi sono 
uomini di spirito tutto l’anno, ma per quattro 
Settimane si permettono il lusso d'essere il con- 
trario. Questo periodo d’ ingenuità va diviso în 
due: la seconda metà di luglio e la seconda 
metà di decembre: in questi due periodi, che 
sono forse un riposo necessario alla loro agile 
ironia del resto dell’anno, essi s’occupano di de- 
corazioni, Naturalmente, come in ogni felicità 
terrena, v'è chi le dà e v'è chi le ricevo. E se 
chi le riceve è sempre contento, chi le dà è 
spesso ridotto ‘alla disperazione. 

Il numero delle croci della Legion d’onore, che 
gli eletti portano sotto forma di nastrino ro 
all'occhiello sinistro, se sono soltanto ufficiali della 
nobile legione, o sotto forma di minuscola coc- 
carda se ne sono commendatori, è abbastanza 
limitato, ad ogni estrazione. Ve n’ha tante per 
ogni ministero, per ogni pubblico istituto e ma 
gari una o due per ogni giornale, per ogni ist 
tuto di credito, per ogni teatro, per l'ordine degli 
avvocati o per la società degli autori, per la ca- 
mera di commercio 0 per la società degli Artisti 
francesi. I relativi dicasteri dai quali queste isti- 
tuzioni e questi gruppi dipendono più 0 meno 
logicamente, raccolgono le domande, fanno una 
prima cernita e trasmettono le poche ottime alla 
Cancelleria della Legion d’onore che occupa presso 
il ponte di Solferino sul Lungosenna una palaz- 
zina isolatà e misteriosa. Quel cho avviene là 
dentro, è sacro e intangibile. Il Consiglio dei 


Dieci a Venezia era meno sospettoso; dicesi che 
le denunce anonime abbiano anche alla Cancel- 
leria lo stesso valore, almeno sospensivo. 

Quand’uno si crede maturo, scrive il proprio 
panegirico con la sua migliore calligrafia 6 lo 
presenta da. sò o lo fa presentare da im amico 
influente al ministro, molti mesi prima di quelle 
due date fatali. E poi comincian le visite è l’agi- 
tazione, 1 deputati ministeriali, le dame che hanno 
un salotto politico o accademico, i parenti dei 
ministri, anche i loro nemici più temuti, sono 
assediati senza requie. Gli amici, la moglie, Ja 
madre, la sorella, sopra tutto l'amante del can- 
didato la quale, se egli ha una certa rinomanza 
e una certa importanza, qui assume abitualmente 
davanti al mondo e ai colleghi una posizione 
quasi ufficiale, adoperano tutti i loro filtri, le 
loro seduzioni e le loro minaccie verso quei po- 
tenti. Ma anche i nemici si agitano. 

Una signora che ha qui uno d 


salotti let- 


mediografo e si vendica dolcemente sui protetti 
del ministro dell’ Interno. 

È non si parla d’altro. — L’avrà? Non l'avrà? 
— E ognuno dice la sua, spesso sotto il naso 
del candidato, che s'allunga e s’accorcia secondo 
la profezia. — È un’infamia! Una persecuzione ! 
Un'ingiustizia! Un’esagerazione! Un delitto! — 
Il francese è buono, e vede delitti e erimini în 
quasi tutte le azioni e le opinioni che gli dis- 
piacciono. 

Poi viene il santo giorno dell’annunciazione, 
cui in digiuno e in angoscia i futuri crocifissi 
sì sono preparati con religione, E gli esclusi, 
bevuto l’amaro calice, devono per un’altra set- 
timana subire le strette di mano pietose e silen- 
ziose e magari le letterine anonime e feroci che 
ludono un centimetro inutile di nastrino rosso, 
lagrima di sangue sulla carta bianca! 

Questa ingenua mania dei francesi ha un van- 
taggio per noi. Essendo il nastrino della Corona 


Fot, Levitsky, di Pietroburgo. 


DE PLEHWE 
ministro dell'interno. dell’impero russo assassinato il 28 luglio, 


terarii © politici più frequentati e più temuti, 
anni fa nella Vie Parisienne, fu descritta con 
poco rispetto e troppa gaiezza da un giovane 
commediografo di molto spirito, assai applaudito 
anche in Italia. Ora, appena ha saputo che si 
stava preparando nella prossima “infornata pull 
decreto che decorava il suo biografo crudele, è 
arrivata fino al presidente del Consiglio per ar- 
restare il corso del decreto. E v'è riescita. 

Uno dei più noti fra i giovani poeti francesi, 
jeri molto fortunato in amore e oggi molto fe- 
lice in matrimonio, da due anni chiedeva la 
croce. La sua giovane signora assicurava che la 
salute del poeta deperiva nell’ansia dell’attesa. 
Già a decembre, in una notte di neve, avendo 
egli saputo che la mattina dopo i decreti sareb- 
bero stati firmati e che il suo nome era stato 
ancdra una ‘volta escluso perchè ancéra imma- 
turo pel glorioso Calvario, alle undici di sera 
corse da Jaurès, scampanellò disperatamente fin- 
chè la portiera e la fantesca furibonda gli apri- 
rono la porta di strada e la porta di casa, e ar- 
rivò con Te lagrime agli occhi fino al letto di 
Jaurès che assonnato 6 stanco gli giurò d’aiu- 
tarlo, Infatti adesso, dopo sette mesi, il leader 
della maggioranza ha chiesto al signor Combes 
di concedere al poeta accorato la croce che egli 
non domanderà mai più per sè. Ma pare che il 
poeta non l’avrà perchè il ministro dell'Istruzione 
si duole che sia stato escluso il suddetto com- 


d'Italia rosso e bianco, questa decorazione ha il 
valore della cicoria in luogo del caffò, e negozii 
speciali vendono nastrini della Corona rossi come 
quelli della Legione con un filetto bianco così 
tenue, pallido ed invisibile che a un palmo di 
distanza quelli sembrano questi. 

Di tali cose è fatta la gloria. 


* 


29 luglio, venerdì. — Ho avuto stamane il pia- 
cere di far colazione con la signorina Geneviàve 
Vix, che ha vinto il premier pria d'Opéra al 
conservatorio, lunedì scorso. 

Da un punto di vista internazionale, l’avve- 
nimento, lo so, non è d’una grande importanza; 
ma m'ha insegnato molte cose e m'ha suggerito 
molti conforti. 

La Francia e sopra tutto Parigi dànno a tutte 
le faccende teatrali un'attenzione 6 un rispetto 
che spesso sono fanatici, ma il primo a dar l’esem- 
pio di questo rispetto è lo Stato. 

L'insegnamento musicale costa allo Stato fman- 
cese più di duecento quarantamila franchi, ai 
quali bisogna aggiungere un milione e mézzo 
di sussidii ai teatri e centomila franchi d’inden- 
nità e soccorsi. In Italia nessun teatro è sussi- 
diato nè dallo Stato nè dalla Corte, nè a Roma 
nè altrove. Un conservatorio di musica e di de- 
clamazione, già diretto da Ambroise Thomas e 
oggi da Théodore Dubois, qui accoglie, dopo con- 
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corsi d’ammissione abbastanza difficili, dato il 
numero limitato dei posti, i giovani che vogliono 
entrare nell'orchestra o sulla scena d’un teatro di 
musica o sulla scena d’un teatro di prosa; e i pro- 
fessori sono tutti artisti attivi che, dopo aver nel 
giorno fatto lezione, la sera agli allievi che vo- 
gliano ancora studiare dànno — come Silvain, Fé- 
randy, Le Bargy —lo spettacolo della propria re- 
citazione sul palcoscenico e là testimonianza degli 
applausi del pubblico. Da noi, nemmeno le rela- 
zioni che accompagnano alla approvazione del 
Parlamento il bilancio dell'istruzione e delle belle 
arti, parlano mai di belle arti, tanto meno di lette- 
ratura, e tanto meno di teatro. L'intelligenza na- 
zionale è da essi esclusa con un’ostentazione di dis- 
prezzo che è penosa, — almeno per il relatore. 

C'è di meglio. Poichè agli esami finali del con- 
servatorio, come vi narravo la settimana scorsa, 
accorre tutta Parigi e applaude e discute e s'ap- 
passiona, il giurì solenne non dà premi soltanto 
platonici. Ma il primo premio d’opera riceve, per 
un'abitudine che è ormai un diritto, una serit- 
tura all'Opéra; il primo premio d’opera comica, 
all'Opéra Comique; i primi premi di tragedia e 
di commedia sono accolti alla Comédie Francaise 
o all’Odéon. Cioè i quattro teatri parigini sus- 
sidiati compiono subito praticamente quel che 
il conservatorio ha cominciato. E la carriera dei 
migliori alunni è salva, se non è “fatta ,,. 

Quest’organismo complesso è stato creato len- 
tamente e concordemente da tutti i regimi di 
Francia, da Luigi decimoquarto a Napoleone 
primo, dalla prima repubblica rivoluzionaria alla 
pacifica Terza repubblica. In pieno 1789, Bailly 
scriveva che “il teatro dove molti uomini si riu- 
niscono esi elettrizzano scambievolm ente, è ùna 
parte dell’insegnamento pubblico ,. Che ne pen- 
sano, non dico i nostri democratici ma anche i 
nostri conservatori? 

L'Italia ufficiale ignora tutto il teatro contem- 
poraneo, di musica e di prosa, meno Scarpetta. 
Qualche volta a un attore o a un cantante vien 
tribuita una commenda: ed egli deve ringraziare 
con molti inchini e v'ha chi protesta perchè crede 
che sia far troppo onore. a “gente di teatro ,. 
Forse quella stessa coscienza pudibonda tace 
quando vede un commendatore in Corte d’Assise, 
invece che sulla scena. 

‘Torniamo alla\signorina Geneviève Vix.che è 
un soprang dalla w6ce fresca come un'alba d'e- 
state, è un'attrice spontanea. immediata comnio- 
vente — una piccola Duse dagli occhi azzurri. 

i nata a Nantes, è venuta con. la mamma a 
Parigi per l’ Esposizione nel 1900; al Conser- 
vatorio di Nantes aveva avuto un premio e a 
Parigi, contro la volontà dei suoi, essendo d’au- 
tunno, volle vedere se sarebbe stata ammessa al 
Conservatorio; ottenne i pieni voti, nelle due 
prove; i suoi non osarono proibirle 1’ avvenire. 
L’altr’anno ha avuto un secondo premio, que- 
st’anno — quattro anni dopo — il primo. Da due 
anni, pei suoi buoni esami finali, lo Stato la sus- 
sidiava. Stamane prima di venir a colazione, ha 
firmato un contratto di due anni con. Gailhard 
direttore dell’Opéra, gli ha detto quale repertorio 
sceglie, il quindici di settembre entra al lavoro. 

E mentre noi-si beveva alla sua salute e alla 
sua gloria futura, e sotto il piccolo panama dal 
nastro celeste e i capelli biondi i suoi occhi chiari 
e le sue labbra sottili ridevano di speranza e 
d’ambizione, io pensavo: — Se questa bambina 
fosse nata a Milano o a Roma, avrebbe potuto 
vincere così presto, e così sicuramente? 

Solo per proporvi questa domanda, m’è sem- 
brato che la nostra colazione fosse degna della 
storia, per sette giorni... 

* 

81 luglio, domenica. — Ieri nel pomeriggio leg- 
gevo sull’Européen che ormai è la più sincera e 
la più autorevole rivista politica d’ Europa, la 
lettera aperta d’un profugo finlandese al signor 
de Plehwe ministro dell'Interno in Russia. Era 
datata da Londra e cominciava violentemente 
così: “ Signore, le nuove enormità che si van 
commettendo per vostro ordine in Finlandia e le 
spiegazioni menzognere con che cercate di scu- 
sare anticipatamente questi atti di bassa vendetta, 
rendono urgente la definizione leale dell’ animo 
di quel popolo e anche dei vostri metodi e della 
vostra politica di terrore... Alcuni si son lasciati 
intimidire, altri invece sono stati da voi stesso 
spinti alla conclusione, che la violenza feroce dei 
ftoverni non può essere combattuta che dalla vio- 
lenza feroce dei governati. Quando cittadini im- 
macolati e gli uomini più eminenti d’un paese 
sono esiliati, imprigionati, deportati per ordine 
amministrativo senza poter nemmeno sapere di 


che li si accusa, quando nello stesso tempo tutta 
una nazione è alla mercè della brutalità d’ una | 


polizia corrotta, è naturale, è logico che i perse- 
guitati si mettano più su delle leggi e si difen- 
dano con ogni.mezzo, ,, 

E dopo avergli rammentata la morte di Bo- 
brikoff e dopo aver descritte le condizioni vere 
della Finlandia, la lettera finiva: “ Voi avete ben 
seminato; un avvenire prossimo vedrà il vostro 
raccolto. A voi solo tutta la responsabilità. Sulla 
vostra testa ricadrà tutt’ il sangue vefsato. ,, 

La lettera era scritta il 14 luglio. Non ne avevo 
ancora finito la lettura quando m'è stato alla solita 
ora portato il Temps, ancora umido d’ inchiostro 
tipografico. Nella prima colonna ho letto; L’assas- 
sinat de M. Plehwe. Era il poscritto della lettera.. 

E sono ancora sotto lo stupore di quella coin- 
cidenza prodigiosa. Perchè egli, Plehwe, non l’ha 
preveduta? Di. quelle lettere egli deve averne 
ricevute e lette a centinaia, ma niente l’ha scosso. 
Nella sua ostinazione cupa, nulla è d’eroico. Con- 
tro nemici armati in campo, non piegare per 
minaccia e resistere diritto fino alla morte, è 
eroico. Contro sudditi inermi che difendono la 
vita della patria anche prima della vita propria, 
l’eroismo non è nella tenacia dell’ odio e della 
lotta. Anzi in questa tenacia testarda e ineso- 
rabile, è qualcosa d’ignorante e di sordo e di 
capriccioso che impedisce anche la pietà. 

Siamo franchi. Tutti i governi possono man- 
dare su questa tomba telegrammi di condo- 
glianza e corone di fiori freschi, tutti i giornali 
dell'ordine e del disordine possono proclamare 
anche in quest'occasione apertamente o velata- 
mente la condanna dell’assassinio politico. Ma 
l’esattezza dell’offesa e della difesa questa volta 
è tale che par iniquo non paragonare quest’omi- 
cidio a quello che tutt’ i i codici ammettono legit- 
timo “ per difesa personale ,,. E si resta tristi non 
trovando in noi stessi abbastanza energia per ese- 
crare l’assassino o per esecrare francamente l’as- 
sassinato. Davanti a un delitto comune tutti giu- 
dichiamo con serenità perchè ci sentiamo moral. 
mente superiori al delinquente. Davanti all’ ue- 
cisione di Plehwe, non possiamo far a meno di 
pensare che l’omicida nel punto stesso in cui s'è 
messo al disopra delle leggi, s'è messo anche, per 
libera coscienza ed energia indomita, al disopra 
di noi che pur viviamo pacificamente e dormiamo 
sotto la protezione di quelle leggi... i 

L'agitazione armena che il 27 ottobre scotso 
ha posto in fin di vita il principe Galitzine go- 
vernatdre del Caucaso, e otto giorni fd ha uc- 
ciso Andreief, governatore d’Elisavetpol — l’agi- 
tazione agraria delle pianure cosacche nella Pic- 
cola Russia, che spinge i contadini in bande ar- 
mate e affamate contro le città — l'agitazione 
antisemita, che i massacri di Chiscinef e di Chiev 
hanno esasperata — l’agitazione operaia che a Mo- 
sca e in Polonia, in Crimea, nel Caucaso stesso 
a Bacù ha già indotto qualche padrone, se non 
la polizia, a cedere — l'agitazione universitaria, 
che il 30 marzo 1901 ha ucciso Bogolepof, mi- 
nistro dell'Istruzione pubblica e il 15 aprile 1902 
Sipiaghine ministro dell'interno e predecessore 
di Plehwe — l’agitazione finlandese, che il 2 gen- 
naio 1904 è giunta al parossismo col complotto. 
contro il capitano Engelm, capo della polizia di 
Nicolaistad e pochi giorni fa con l’uccisione del 
generale Bobricof — questi sintomi sono stati 
vani per quel cieco? "Poco fa, per domare gli 
studenti, aveva fatto]jnominare ministro dell’I- 
struzione un'capo di polizia, il generale Glasof.... 

Dovunque odo ingenui dire e scrivere che, 
dopo questo tragico monito e la guerra {disa- 
strosa di Manciuria, il governo imperiale s’ad- 
dolcirà, per prudenza. Tutti costoro non hanno 
mai veduto un solo villaggio di Russia, non sanno 
che tra chi soffre e qualche volta ammazza, e 
chi fa o lascia soffrire e qualche volta è ammaz- 
zato, non v'è nessuna comunicazione mai, e che 
essi, se abitano nella stessa borgata e nella 
Stessa casa, si ignorano reciprocamente come se 
abitassero agli antipodi. 

Volete un’idea del modo con cui i governanti 
in Russia concepiscono la giustizia ? Leggete nel 
Times d'oggi questa notizia da Elsingfors, in 
Finlandia: “Il generale Schaumann, padre di 
Eugenio Schaumann, l’ assassino del generale 
Bobricof, resterà in prigione, è stato anzi oggi, 
condotto a Pietroburgo. Nessuna responsabilità 
anche minima, al dire delle stesse autorità, può 
essergli ormai attribuita. Ma queste stesse auto- 
rità dichiarano che egli resterà in carcere e sarà 
deportato per soddisfare a un sacro desiderio 
espresso dal signor de Plehwe il giorno prima 
della sua morte. ,, Il signor de Plehwe, come si 
vede, seguita, anche ucciso, a governare. E que- 
sto forse, per la nostra pace, è l’unico argomento 
contro chi l’ha ucciso... 


IL Conte OTTAVIO. 


LAURA BON. 


Il 24 luglio a Venezia è morta, a 77 anni, la rinomata 
attrice tragica Laura Bon, figlia al celebre Francesco 
Augusto, autore della famosa trilogia di Zudro, che è 
ancora, dopo settanta anni, sui cartelloni dei nostri 
teatri di prosa. Laura Bon era stata per molti anni una 
gemma dell’arte; aveva recitato con successo a fianco di 
Clementina Cazzola, di Adelaide Ristori, di Tomaso Sal- 
vini, di Ernesto Rossi. Nella tragedia aveva raggiunto 
grandezze insperate. Fu prima attrice in varie compagnie, 
tra cui nella reale Sarda, fu poi direttrice d'una compa- 
gnia propria. Si ricordano della sua vita d'artista famose 
interprezioni d' Erodiade e applaudite repliche della 
Norma. Un altro suo cavallo di battaglia fu la Teresa 
del Dumas, nella quale la Ristori' disse che nessun'altra 
attrice poteva superarla, Da Torino la Bon cooperò ai 
moti rivoluzionari di Venezia, bssendo alleata col gene- 
rale Benedetti nel passar la parola d'ordine fra le file di 
coloro che cospiravano per la patria. Sospettata dall’Au- 
stria di amore per la causa italiana, in Venezia la sua 
casa fu perquisita dagli‘agenti austriaci, mentre essa fa- 
ceva loro lumé/con un candeliere a doppio fondo, dono 
d’illustre personaggio, nel‘quale-erano nascoste la pa- 
rola d’ordine e carte compromettenti. 


NUMERO SPECIALE 


riccamente illustrato, dedicato alle 


MoDE 
ESTIVE 


Questo numero in grande formato, su carta di 
lusso, è ricco di circa 100 figurini in nero, e di 


Due Granpissime TavoLE 
CON. CIRCA 20 FIGURINI 
DI CUI UNA A COLORI 
delle ‘ultime creazioni dell'eleganza e del buon gusto. 
È un superbo bouquet sfolgorante di tutti i co- 
lori primaverili, di tutte le grazie femminili, che 
nella stagione estiva delizieranno salotti, turfs e 
passeggiate. — Esso contiene inoltre un 


MODELLO TAGLIATO 

DI UN INTERO ABITO 
che servirà di tipo per la confezione degli abiti 
per la stagione, secondo le norme dell'ultima moda. 
Questo splendido numero ha pure 
UNA GRANDE TAVOLA 

DI DISEGNI RIPRODUCIBILI 
(SISTEMA FERRAGUTI) 


Esso è necessario non solo alle famiglie più agiate 
e alle grandi case di confezione, ma anche alle fa- 
miglie e ai laboratori più modesti. 


Due LIRE. 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, in Milano. 
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L'esperimento dei volontari ciclisti sul Garda. 


Ile sponde del Garda si svolse 1°11 luglio il più mo- 
derno simulacro di battaglia, il geniale esperimento che 
tende ad utilizzare nella difesa nazionale i volontari 
campioni del ciclismo !, Ad un corpo di ciclisti delle va- 
rie sezioni dell’Audar, armati del fucile modello 1891, 
della cartuccera, ed inquadrati nella compagnia ciclisti 
del 12° bersaglieri comandata dal capitano cav. Ber- 
ruto, coi tenenti conte Ricchieri, Bruno, Andreani e 
Gabbi, era affidato l’incarico di segnalare 1’ eventuale 


1 Sul Ciclismo nella Difesa nazionale tenne nna interessantis- 
sima conferenza il 28 novembre scorso, nelle sale della Società 
Velocipedistica Romana, il bravo capitano di fanteria Annibale 
Emilio Angherà, che ora l'ha pubblicata in elegante opuscolo, 


tentativo di sbarco d’ un nemico segnato sulla sponda 
bresciana del Garda, ed al caso fronteggiarlo. 

Forte di centocinquanta volontari e di settanta ber- 
saglieri, il corpo dei volontari ciclisti aveva la seguente 
dislocazione: tre posti di segnalazione alla Rocca di Ma- 
nerba, isola di Lechi, e promontorio di Toscolano; pat- 
tuglie mobili di vigilanza lungo la costa, da Colombare 
presso Desenzano fino a Porto Tignale presso Gargano; 
tre Posti di sicurezza, uno a Maderno (plotone tenente 
Riechieri), uno al Cunettone (due plotoni col comando 
della compagnia) ed uno a Desenzano (plotone tenente 
Bruno). 

Dal golfo di Peschiera, occupata la notte innanzi, sal- 
pava la flotta nemica agli ordini del capitano di Stato 
Maggiore cav. Guglielmetti, ed alle sette e mezza del 
mattino veniva segnalata presso Sermione. La flotta era 


ai lei SR 


formata dal grosso ed elegante battello a vapore Ago- 
stino Depretis, avente a bordo le truppe da sbarco, ber- 
saglieri in fez,e da due grandi trasporti. Sul piroscafo 
erano imbarcati il generale Grandi, comandante la bri- 
gata Lombardia, ufficiali superiori e subalterni delle 
armi di fanteria, bersaglieri, cavalleria ed artigiieria 
delle guarnigioni di Brescia, Desenzano e Peschiera, 
molte signore, invitati, giornalisti e buon numero di 
ciclisti trentini. 

Dall'alto della Rocca di Manerba, ‘1 colonnello ca- 
valier Chiarla, comandante il 12° bersaglieri, dirigeva 
la tattica. Girata la penisola di Sermione, 1° Agostino 
Depretis, rimorchiante i trasporti di sbarco, dirige la 
prua verso San Felice di Scovolo. Ed il movimento era 
seguito dal partito opposto col mezzo dei segnali fatti 
dalla Rocca di Manerba, dall'isola Lechi, riportati dal 


LA SOCIETÀ GINNASTICA “ PANARO,, DI MODENA PREMIATA A MONS (fot. A. Lusvardi, di Modena). 


posto di Toscolano, i quali indicavano successivamente: 
Nemico în vista — nemico al largo fila verso nord — 
nemico volge alla costa — minaccia di sbarco a San Fe- 
lice, segnalazioni tutte che venivano riportate mercè 
l'ottimo servizio telefonico e telegrafico al comando della 
compagnia a Cunettone ed a quello superiore in Brescia. 

Ma alla rapida segnalazione estesa a tutti i punti, non 
rispose la pronta concentrazione dei volontari, e quando 
la flotta si presentò a circa un chilometro dalla costa, 
le alture di San Felice erano completamente sguernite. 
Il Depretis si ormeggiò iniziando le operazioni di sbarco. 
I bersaglieri scesero nei due trasporti dei quali pre- 
sero il comando i tenenti Lombardo e Rudelli. L’uno 
avanza a forza di remi, l’altro spiega la vela poderosa, 
ed avanzano lenti nel silenzio dell'ora mattutina e fre- 
sea: i soldati stanno semi nascosti nel fondo dei bar- 
coni coi fucili imbracciati, i tenenti in piedi presso 
l’albero di prua: dal piroscafo il capitano Guglielmetti 
regola la marcia. 

Frattanto sulla riva compare qualche-ciclista e dai 
canneti partono i primi colpi di fucile, Il- piroscafo 


avanza ancora poi s'arresta quasi all’altezza di Ca' dei 
Crosti. Ai colpi sparati dalla riva, risponde qualche sca- 
rica dal piroscafo, mentre i barconi continuano ad ac- 
costarsi alla sponda. D'un tratto sulla strada lacustre 
giungono in volata altri volontari: sono pochi dapprima, 
poi altri ne sopravvengono ed altri ancora: arrivano, si 
appiedano e sparano. Le fucilate s’incrociano; anche dai 
barconi sparano i bersaglieri: è un momento di trepi- 
dazione. 

Ma quando la riva appare guernita di volontari pronti 
a contendere lo sbarco, il comandante Guglielmetti ri- 
chiama i trasporti ed ordina la ritirata. Egli aveva vo- 
luto fare a San Felice una semplice dimostrazione assai 
ben riuscita : il suo obbiettivo vero era l'interruzione 
della ferrovia Milano-Venezia con intendimento di gna- 
starla alla stazione ed al grande viadotto di Desenzano. 
Il Depretis volge prima al nord inducendo il nemico 
nella credenza di una punta su Salò. Invece bordeggia 
verso la. costa settentrionale dell’isola Lechi, indi egli 
passa rapidamente dinanzi allo ville incantevoli che s'al- 
lineano fin verso Gargagnano, e giunto in linea retta a 


Desenzano , vira di bordo e fila a tutto vapore verso 
quella sponda. 

‘Tra i due partiti non è più che una gara di volocità 
ora. Pei volontari ciclisti sono sedici chilometri di strada 
accidentata, resa più malagevole dalle pioggie della notte, 
da superare; per îl Depretis sono tredici i chilometri da 
percorrere. Ma il piroscafo deve anche rimorchiare i tra- 
sporti, e la sua velocità è compromessa. I ciclisti che da 
San Felice eransi diretti in volata sopra Salò, voltate 
le macchine corrono su Desenzano. 

Ormai la tattica è al suo sviluppo critico. 

Il piroscafo, ad un chilometro dalla costa, rimpetto al 
poligono del tiro a segno, rallenta la corsa, Nei barconi 
scendono nuovamente i bersaglieri coi tenenti Lombardo 
e Rudelli, poi, mentre il piroscafo resta in panna; i bar- 


[+ pecaoMILIQUORE STREGA) 


Casa fornitrice di S. M. il Re d’Italia. 


N 


GIUNCHE CHINESI ARMATE CHE TENTANO IL CONTRABBANDO DI GUERRA NELLA BAIA DEL PICCIONI, 
(Disegno di A. Molinari), 


Yokohama, — IL GRAN CANALE IRRIGATORIO, 
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coni avanzano a gran forza di remi. Sulla sponda sono 
sparsi molti curiosi, ma nessuna traccia di volontari. I 
tenenti Lombardo e Rudelli, in piedi, in mezzo ai loro 
soldati colle armi in pugno, scrutano la costa, quando 
là in alto sulla strada per Rivoltella giungono în vo- 
lata alcuni ciclisti col fucile ad armacollo: sono i primi? 
Da bordo il capitano Guglielmetti ordina di tirare su 
loro. Gli risponde una scarica nudrita e forte. Dietro un 
terrapieno sono nascosti una trentina di volontari: erano 
giunti ed attendevano. Ormai lo sbarco è conteso, e da 
bordo, dai bareoni, dalla riva si spara senza interruzione, 
mentre dalla strada arrivano continuamente altri volon- 
tari a rinforzo. Dal ponte dell’Agostino Depretis la scena 
è caratteristica, suggestiva, e la prova incruenta varca 
il limite della finzione e la realtà pare simponga. I vo- 
lontari arrivano in volata sulla strada, scendono a pre- 
cipizio alla riva, smontano dalle macchine, imbracciano 
il fucile, ed in piedi, in ginocchio, a terra sparano ra- 
pidi e concitati. Hanno vinto: lo sbarco è respinto. Ma 
i barconi avanzano sempre, silenziosi ormai, coll’ armi 
abbassate e, dato fondo sull’arena, i soldati si affratel- 
lano coi primi ciclisti che incontrano, mentre dalla Rocca 
di Manerba sventola bandiera bianca. 

Il generale Grandi, il quale aveva con tanto interes- 


samento seguito quest’operazione, giudicò che lo sbarco 
non avrebbe potuto aver luogo — nè giudizio più au- 
torevole e più illuminato si potrebbe richiedere, Il ge- 
nerale stesso poi, raccolti attorno a sè i volontari cicli- 
sti, dopo aver loro dichiarato che l'esperimento eseguito 
riuscì proficuo di utili ammaestramenti come dimostra- 
zione del valore che la nascente organizzazione avrà 
nella difesa delle coste, ebbe per essi parole lusinghiere 
di caldo patriottismo e di encomio ben meritato, dac- 
chè invero ammireyoli furono in ogni loro atto di mar- 
cia e di manovra i volontari ciclisti, 


La Società ginnastica “Panaro,, 
di Modena premiata a Mons. 


A questa festa ginnastica internazionale che ebbe 
luogo a Mons nei giorni 23, 24 e 25 luglio, presero 
parte anche società ginnastiche italiane, e precisamente 
la Panaro di Modena e la Cristoforo Cotombo di Ge- 
nova. Riuseirono entrambe fra le prime premiate nel 
concorso di squadra, e anche nelle gare individuali molti 
dei loro ginnasti riuscirono fra i primi, riportando la 


massima onorificenza individuale: cioè corona d’alloro 


alla gara artistica, e corona di quercia alla gara atle- 
tica. Tra i ginnasti italiani ivi incoronati si contano, 
con altri, i signori Cibeo e Ruggeri della Cristoforo 
Colombo, e i signori: Fausto Bruni, Ettore Racchelli, 
maestro Carlo Frascaroli e Alberto”Braglia, tutti della 
Panaro di Modena, dei quali siamo lieti di poter pub- 
blicare i ritratti nel gruppo della valorosa squadra mo- 
denese che, reduce da Mons, fu accolta nella gaia città 
della Ghirlandina con meritato entusiasmo. 


IL CASTELLO DELL’OVO. 


Ora che i soldati d’Italia hanno di nuovo occupato il 
solitario e storico recesso di Castel dell’Ovo, ci è grato 
darne ai lettori le varie fisonomie attraverso le età. 

Non v'ha chi possa dimenticare, nei vaghi ricordi 
d’una fuggevole visita a Napoli, quella nera macchia sul 
mare turchino, che, come avanguardia della sinuosa me- 
tropoli partenopea, si spinge ardita e fiera vedetta sulle 
curve immortali del paradisiaco golfo e s'ebbe da la sua 
forma il bizzarro nome di Castel dell'Ovo. 

Il baluardo di origine ducale, embrione del Castello 
dell'Ovo, era già sorto nel 1128 a difesa della città e 
di un rinomato cenobio, che nato dapprima sull’antica 


Roma. — Lo SPARO DEL CANNONE A MEZZOGIORNO (dis. di D. Paoloeci) [v, pag. 190]. 


Insula maris 0 Megari sin dal VII secolo col nome di 
San Salvatore, acquistò grande celebrità e fu arricchito 
di numerose dotazioni dai principi longobardi di Salerno 


e di Capua nel 1036 per esservisi Sergio IV, duca di 
Napoli, stanco di una vita fortunosa, ivi rinchiuso. 
Più tardi, venuto in potere dei Normanni, vi si ra- 


dunavano nel 1140 gli Ottimati ed il popolo di Napoli, 
che il gran Ruggiero aveva chiamati per trattare con 

i intorno all'ordinamento della città. Spariti i mo- 
naci, che riunironsi nella Chiesa di San Pietro a Ca- 
stello, la fortezza fu dai Normanni ampliata e fortificata, 
onde le venne il nome di Normandia, con cui la distin: 
sero i cronisti dell’epoca angioina. Federigo II, che nel 
castello del Salvatore facea rinchiudere il regio tesoro, 
vi fece fare ampliamenti dall'artista fiorentino Fuccio, 
che vi fondò le torri, e da Nicola Pisano. Anche re Man: 
freli fece altre riparazioni al Castello e vi dimorò nel 
1262, quando gli ambasciatori catalani recaronsi in Na- 
poli a condurre via la sua figlinola, divenuta sposa al- 
l’infante Pietro d’Aragono. 

Vinta la casa di Svevia nella battaglia di Benevento 
(22 febbraio 1266), Carlo d'Angiò vi dimorò e vi fece 
rinchiudere lo sventurato Corradino dopo la battaglia 
di Tagliacozzo, Ma quando dopo pochi giorni il gene- 
roso principe cogli altri seguaci fu condotto al Campo 
Moricino per esservi trucidato, una reale fanciulla, 
tima innocente dello spietato angioino, rimaneva tuttav 


nel castello, Era Beatrice, secondogenita di Manfredi 
vinto, che ne 1 vi fu tenuta in stretta custodia con 
le compagne di sventura, la figlia del conte Giordano e 
quella di Filippo Chinardo insieme con due damigelle. 
11 Re le avea assegnato due tar? al giorno, Ivi Beatrice, 
dopo 18 anni di prigionia, fu la sola nel 1284 a riacqui- 
star la libertà, quando Carlo principe di Salerno, dopo 
ale battaglia, vi rimase prigioniero del gran Rug- 
giero di Lauria, 
Il Castello del Salvatore, per novella denominazione 
venuta în uso al tempo dei primi re angioini, sì disse 


| dell'Ovo, forse per la sua forma ovale, o anche per la 


leggenda medioevale, che Virgilio, come serive il Com- 
paretti, vi avea consacrato un ovo da Zo quale il castello 
pigliò il nome perchè vi penderano tutti li fati del ca- 
stello. Come luogo sicuro inespugnabile, Carlo d'Angiò 
yi avea rinchiuso il tesoro e tutte le regie scritture. 
Ivi accolse ospiti Carlo Martello, la sua fidanzata, i suoi 
germani Filippo e Giovanni, la sorella Margherita, e 
Caterina Courtenay provvedendo il castello d'ogni co- 
modità. Vi furono poi menati prigione Lodovico di Du- 
razzo e Ambrogio Visconti, bastardo di Bernabò duca 
di Milano. 

Nel 6 aprile 1370 vi si celebrarono gli sponsali tra 
Giovanna di Durazzo, vedova di Lodovico di Navar A, 
con Roberto d’Artois. E, scorso un anno, Giovanna d’An- 
giò, avendo aderito allo scisma, vi accolse l' antipapa 


Clemente, quando sopraffatto a Marino dalle bando del 
pontefice Urbano fuggiva alla volta di Napoli. Chiusa 
poi nel Castello di Muro la regina Giovanna, ivi fn- 
rono imprigionati anche Giovanna di Durazzo © il ma- 
rito Roberto d'Artois, Nel 13 giugno 1387 vi si rifugiava 
Margherita d'Angiò e nel 1420 il castello fu consegnato 
ad Alfonso d'Aragona. 

Divenuto re Alfonso fece eseguire nel 1435 impor- 
tanti riparazioni al Castello e vi tenne conviti, cui in- 
tervenne la sua celebre favorita Lucrezia d’Alagno, In 
quello stesso castello dovea poi morire Alfonso nel 1458, 

Nell’assedio dato al Castello per ordine di Consalvo 
nel 1503 scomparve l'epigramma inciso su pietra, che 
leggevasi sull'arco, che da Santa Luisa immetteva nel 
Castello, indicante la volgare credenza che attribuiva a 
Virgilio di averlo reso inviolabile © che è riportato nel 
Diario del Sanuto: 


Qvum in vitro novo non sic turbabitur ab ovo 
Dorica castra cluens tutor temerare timeto. 


Nel Don Giovanni Zunica vicerò di Napoli fa- 

cova ricostruire per la lunghezza di 22 

corroso dalle acque e vi fece collocare 
Da quel tempo si susseguirono molti 

1687 una gran tempesta ruppe il 

mezzo come ricolta, al dire 

10 aprile del 173: 


castellani, è nel 
ponte, spartendolo per 
d'un testimonio oculare. Il 
3 le milizie di Carlo di Borbone in 
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Napoli presero il forte e solo nel 1799 per gli avveni- 
menti di quell’anno fatale tornò a rivivere il Castello 
nella storia. Nel periodo della repubblica il forte servi 
alla difesa del popolo contro gli inglesi. E quando il 
Ministro dell'Interno, Francesco Conforti, mio antenato, 
che vi era stato prigione dal 1796 fino dal 1799, anno 
in cui venne tolto dalle carceri a furia di popolo è chia- 
mato improvvisamente al governo della repubblica, come 
Ministro dell'Interno, ordinò la difesa estrema, Castel 
dell'Ovo mandò un battaglione în soccorso dei repub- 
blicani. Sulle prime non riconoscendosi coi fratelli si 
scambiarono delle fucilate; ma poi riuni ssero 
una schiera di Albanesi, che era sulla.riva di Chiaja, 
Se non che il piccolo successo non ebbe altri effetti 6 
nel giorno seguente le batterie furono ricostruite e l’as- 
sedio ripreso. Il Castello dell’ Ovo ed îl Castel Nuovo 
dovettero arrendersi con quella famosa capitolazione, 
che fu violata poco dopo dal Borbone, il quale si rese 
degno nella storia della iniqua fama che ha d'allora 
circondato îl suo nome e quello dei suoi discendenti. 
Nè da quel giorno di gloriosa sconfitta in nome della 
patria, Castel dell’Ovo, che aveva già accolto prigione 
il Campanella , ha cessato di essere la carcere dei più 
illustri uomini. Basti per tutti ricordare oltre il Con- 
forti nel 1799, il Settembrini e il Poerio dopo il 1848, 

Nel dare uno sguardo alle carceri ci si può convin: 
cere di quanti dolori sono state testimoni quelle mura, 
che hanno accolto le anime più candide e le più nobili 
per il sogno dell’unità della patria, 

Nel corridoio che divide le due ali del carcere si ha 
una chiara idea delle diverse celle. Quelle a destra 


hanno la finestra sul mare e furono sempre destinate 
alle pensose figure dei martiri politici, quasichè doves- 
sero meglio meditare sul destino delle nazioni att: 
verso îl fragoro rito dei flutti. Le altre a si 
stra sono $ ma con la sola luce dall'alto; 


è furono sempre te ai delinquenti senza anima. 
Basti fra i molti ricordare Passanante, Misdea e Ra- 
dice; i due ultimi uscirono di lì per esser fucilati. S 


chè volendo precisare la destinazione avuta delle varie 
celle possiamo accertare quelle N. 11,12, 18 sono state 
abitate dai rei di delitti militari, quali il Misdea, il 
adice ed altri ribelli alla legge comune. Quella al 
» 7 in fondo al corridoio ebbe l’alto onore di allog- 
giare la grande figura di Mazzini, Quella al N. 6 rin- 
chiuse dal 1796 al 1799 il povero abate Francesco Con- 
forti il quale avea negli uffici, nei libri, nella scuola 
sostenuto i diritti di Napoli contro le usurpazioni della 
Curia Romana, Era prete, ma separava la religione da- 
gli interessi giurisdizionali e temporali del clero. E il 
nipote Raffaele avrebbe dovuto essere rinchiuso nella 
stessa carcere col Poerio, se per una circostanza for- 
tuita non avesse potuto riparare col Mancini, il Nico- 
tera, il Sandonato ed altri sul vapore inglese l’Ariel. 

Riportiamo una breve lettera dell’ibate Conforti da- 
tata dal Castello dell'Ovo: 


10 novembre 1799. 
Cognata stimatissima, 

Il destino mi ha condannato in questo Castello. To 
desiderava vedere Filippo (il fratello) ma mi dice il ta- 
tore, che lo stesso trovasi arrestato nel Castello d'Ischia 
al pari di me. 


Badate intanto nelle emergenze presenti di essere più 
che cauta a salvare la vita dei poveri figliuoli, mentre 
costoro io aveva destinati alla successione di quel tanto, 
che con i miei gravi sudori mî avea acquistato. 

Confidiamo nella Divina Provvidenza. 

Il vostro affezionatissimo cognato 
Francesco Conrorti. 


Che tempi! Si diceva alle madri. Badate che l'odio 
di un governo non possa uccidervi i figli, colpevoli di 
esser nati da un padre sospetto e perseguitato. 

* 

Nella stessa cella il Poerio ebbe a soffrire i primi 
tormenti insieme ai suoi compagni di sventura, fra i 
quali si sarebbe trovato al N. 5 quell'anima candida di 
Luigi Settembrini che vi scrisse i primi appunti dei 
suoi Ricordi 

Come abbiamo detto di sopra, la tradizione vuole anche 
che in una di quelle celle rimanesse prigione la regina 
Giovanna, che ha laselato di sè tanti ricordi nella tra- 
dizione popolare napoletana, 

Chi si aggira nell'interno del forte vede ancora le 
tracce dell'antiche difese. La casamatta smantellata, 
che sporge sul mare, riceve l'urto dei flutti nelle notti 
del fortunale. La spianata guarda all’incanto della si- 
rena Sebezia, armata ancora di cannoni, Ma chi visita 
il forte non trova più il carattere aggressivo della sto- 
rica cittadella, che rimane soltanto come una nota d’or- 
rida bellezza a far contrasto con la luminosità della 
nostra splendida riviera. 


L. ConrortI. 


L'assassinio del ministro russo De Plehwe 
A PIETROBURGO. 


La mattina del 28 luglio Pietroburgo è stato teatro 
di uno di quei delitti politici che in Russia sono ora- 
mai divenuti frequenti e che — come un bello spirito 
va dicendo — rappresentano l’unico correttivo possibile 
del brutale regime assoluto, che impera nei dominii dello 
Czar: governo assoluto a quando a quando temperato 
dal delitto politico!... 

È deplorevole — ma, purtroppo, è così; e, del resto, 
il commento lo fa nell’ Accanto alla vita il Conte Ot- 
tavio. 

Il ministro per gl’interni De Plehwe si recava nella 
mattina alla stazione del Baltico per prendere il treno 
di Peterhof e recarsi all’ udienza del mercoledì presso 
lo Ozar. ; 

Appena la carrozza del ministro apparve davanti al 
ponte della stazione, un giovine pallido , biondo ,, che 
usciva dal ristorante dell'albergo Varsavia, lanciò una 
bomba che produsse uno scoppio fortissimo, udito a più 
chilometri di distanza. Gli effetti della bomba furono 
tremendi. Il corpo del ministro, ridotto in cento bran- 
delli sanguinolenti e irriconoscibile, fu lanciato in tutte 
le direzioni. Chiazze sanguigno 6 pezzi di carne ven- 
nero persino lanciati sulle muraglie della via dove l’at- 
tentato avvenne. La morte del De Plehwe dev’ essere 
stata fulminea. Anche il cocchiere della vettura rimase 
ucciso; morti i cavalli, fatta a pezzi la vettura. 

Secondo una versione del Central News la terribile 
bomba non sarebbe stata lanciata dall’individuo che usci- 
va dal ristorante Varsavia, ma da un altro, in uniforme 
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di impiegato dei Lavori pubblici, che, insieme ad un bor- 
ghese, trovavasi in un automobile che marciava in senso 
inverso alla carrozza di De Plehwe. Altri dicono che l’au- 
tomobile faceva la stessa rotta della carrozza del mini- 
stro e gli passò avanti per far rallentare la carrozza © 
dare tempo al lanciatore della bomba di compiere l’at- 
tentato. x 

L'individuo che usciva dal ristorante Varsavia, ferito 
ad un occhio, che gli uscì quasi dall’orbita, e al ventre, 
fu arrestato: non volle identifica pare avesse nella 
sinistra un’altra bomba; eal momento dell'arresto avrebbe 
detto: # Questo non è che il principio! ,, — e sarebbe sve- 
nuto per il ‘dolore che cagionavagli la ferita. Si chiame- 
rebbe Porosnieff. ; pr 

Sul ponte della ferrovia di Varsavia è un gran via vai 
di carrozze. Lo scoppio tremendo uccise un poliziotto, 
ferì una ventina di persone, fece rovinare tutti i yetri 
degli edifici circostanti, produsse un’ enorme fenditura 
nel selciato della via. La polizia, rovesciatasi sul teatro 
del delitto, fece otto arresti: due soli dei quali furono 
mantenuti. Uno sconosciuto recatosi in barca sulla Neva, 
dopo l'attentato a gettare in acqua una scatola sospetta, 
fu denunziato dal barcaiuolo, cui aveva offerto danaro, 
ed arrestato; sarebbe un israelita del governo di Kovno, 
di nome Zikovsky. Successivamente furono fatti arresti 
a migliaia. x 

Si parla di complotto; è-la lotta che in Ru 


ia si 


riaccende del nichilismo disperato contro l’ assolutismo 
inesorabile e brutale. 

L'assassino pare sia russo, ma può essere russo, fin- 
landese, armeno, ebreo, polacco, giacchè tutte le nazio- 
nalità, tutte le classi, avevano ragione di odio contro 


CITO. TEDESCO. 


De Plehwe, il quale impersonaya per ciascuna di ose, 
l'oppressione, la corruzione © l’arbitrio, 
* 

Venceslao Costantinovich De Plehwe era nato nel 1846. 
Dopo aver fatto i suoi studî all’Università di Mosca, 
ottenne il diploma di licenziato in legge ed entrò nel 
l’agosto 1867 al Ministero della giustizia. Passò quindi 
per tutti i gradi della gerarchia amministrativa. Nel 
1868 copri la carica di vice-procuratore a Vladimir, Fu 
trasferito a Tula, Si innalzò poco alla volta; divenne 
procuratore a Vologoda, vice procuratore a Varsavia e 
infine procuratore a Pietroburgo. A quest'ultima nomina 
egli deve tutta la carriera percorsa. 

Partecipò alla istruttoria aperta contro i nichilisti, 
dopo l'attentato al Palazzo d'Inverno, ed entrò così in 
relazione diretta collo Czar Alessandro IT. I rapporti da 
Ini fatti al Sovrano misero in evidenza le sue qualità 
amministrative, e lo designarono alle più alte funzioni. 
Fin da quell'epoca passava per uno degli uomini più 
retrogradi della Russia. 

Nel 1881, în qualità di direttoro del dipartimento della 
polizia, fece parte d'una Commissione riunita per ela- 
boraro una legge relativa alla sicurezza dell'impero. 
Nel 1884 ebbe il titolo di senatore e fu subito nominato 
Vice-ministro dell'interno. Dieci anni dopo diventò sé- 
gretario di Stato, direttore della codificazione al Consi- 
glio dell'Impero. La sua influenza aumentava ogni giorno, 
Nel 1901 venne nominato segretario di Stato del Gran: 
ducato di Finlandia, e lavorò di concerto col generale 
Bobrikof all'opera della russificazione del Granducato. 

Ministro dell'interno dal 1902, De Plehwe rappresentò 
nel Consiglio dell’Impero l’elomento ultra-conservatore, 
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e combattè la politica a tendenze liberali, preconizzata 
dal signor Witte. Nel 1903 ebbe il sopravvento ed il 
Witte, che aveva già veduto togliere alla sua ammini- 
strazione l’ispettorato delle fabbriche, fa nominato alla 
carica nient'altro che onoraria di Presidente del Consi- 
glio dei ministri. De Plehwe era nel Ministero attuale 
la personalità più în vista, la più vigorosa, la più in- 
fluente. Egli scorgeva snlla immensa superficie dell’Im- 
pero russo qualche macchia morbosa: l'agitazione ar- 
mena, l'agitazione finlandese, l’agitazione agraria delle 
pianure cosacche, l'agitazione operaia di Polonia e Mo- 
sca, l'agitazione antisemita. C'erano due modi di trat- 
tare queste malattie: far sparire le cause 0 far sparire i 
sintomi. Il liberalismo a la compressione, Il De Plchwe 
si decise per la compressione. 

Egli fu sovratutto un poliziotto. Organizzò una po- 
lizia severamente preventiva e sorvegliò l'insegnamento 
nelle scuole e nelle università. Il generale Glazof, da 
lui fatto nominare ministro dell'istruzione pubblica, pre- 
parava tali misure che anche gli uomini più moderati 
temevano che l’inverno prossimo gravi disordini sareb- 
bero scoppiati nelle Università. Alla sua politica finlan- 


dese e armena, reazionaria, aggiungeva così una politica 
universitaria che provocava altri malcontenti. 

noto come aleuni Consigli provinciali in Russia 
(Zemstvos), în questi giorni avevano vista la loro 
scarsa iniziativa ancora repressa e frenata. Il presi 
dente del Consiglio provinciale di Mosca aveva tentato 
di organizzare un accordo con altri Consigli provinciali 
per provvedere al soccorso dei feriti in guerra. Il Go- 
verno temette che nell'idea vi fosse una aspirazione a 
un'alleanza liberale, e destituì il presidente e proibì l’ac- 
cordo. Questo fatto provocò grande irritazione contro il 
De Plehwe. Sn questo argomento De Plehwe scrisse una 
circolare in cui, dopo aver ricordato che si era stabilito 
un accordo tra i delegati degli Zemstros di Mosca e 
quelli delle altre provincie a semplice organizzazione di 
soccorso per i soldati feriti e ammalati, osservava che in 
base al regolamento degli Zewstvos, la loro azione era 
limitata nei confini di ogni distretto 0 provineia. L’ini- 
ziativa dell’accordo, quindi, doveva essere tenuta come 
contraria alla legge: perciò De Plehwe avvertiva di aver 
preso disposizioni per modo che l’attività collettiva degli 


Zemstvos non eccedesse îl limite assegnato dalla legge 


e non potesse in futuro servire di pretesto per accordi 
della stessa natura, come per nessun altro scopo. Diceva 
inoltre di aver incaricato il governatore di Mosca di sor- 
vegliare lo deliberazioni prese dai delegati degli Zemst- 
vos riuniti a Mosca, o obbligarli a comunicare le loro 
proposte all’amministrazione, prima di porle in esecu- 
zione, interdicendo ai delegati ogni accordo con gli 
Zemstros, che fino a quel giorno non avevano aderito al 
convegno di Mosca. La circolare avvertiva inoltre i go- 
vernatori di vegliare perchè la missione sanitaria, orga- 
nizzata dagli Zemstros non comprendesse persona di 
dubbia opinione politica, e di opporsi alle decisioni del- 
l’assemblea provinciale tendenti a stabilire accordi sopra 
importanti questioni fra gli Zemstvos delle diverse pro- 
vincie. Questa circolare inesorabile contro gli Zemstvos 
avrebbe fatto traboccare il vaso. 

La redazione della Tribune Russe di Ginevra ha ri- 
cevuto dal Comitato Centrale del partito socialista ri- 
voluzionario russo un comunicato sulla esecuzione di 
De Plehwe, avvenuta, dice, per opera dell’ Oyganizza- 
zione di combattimento del partito rivoluzionario. 

Un proclama pubblicato a Pietroburgo, domanda la 
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convocazione della costituente, la libertà di stampa, di 
parola e di riunione, la soppressione immediata dei re- 
golamenti arbitrari contro il popolo e le nazionalità 
oppresse (polacca, finlandese, armena, ece.), la cessazione 
immediata della guerra. Inoltre îl programma domanda 
misure urgenti contro la disoccupazione e la care 
un’amnistia completa dei detenuti nella fortezza di Sklus- 
selburg, nelle prigioni di Siberia, e degli scioperanti. 

Un appello del partito, pubblicato in Russia da qual- 
che giorno, invita la classe operaia a formulare le pro- 
prie rivendicazioni. Esso inoltre fa appello ai contadini 
perchè domandino che la terra sia concessa ai lavora- 
tori dei campi 

Chi succederà a De Plewe: forse Murayieff, ministro 
per la giustizia; e la politica interna della Russia ri- 
marrebbe ancora la stessa. Altre compressioni, ed altre 
reazioni spietate 
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La radiotelegrafia fra Bari ed Antivari 
solennemente inaugurata. 


Mercoledì, 3 agosto, sono state inaugurate le due sta- 
zioni radiotelegrafiche Marconi fra Antivari © Bari. 

Ad Antivari l'inaugurazione fu fatta da Marconi in 
persona, presente il principe Nicola del Montenegro; a 
Bari l'inaugurazione fu fatta dal tenente marchese So- 
lari, presente il ministro per le poste e telegrafi, Stel- 
Iuti-Scala, 


La stazione di Bari, 


‘azione di Bari sorge sulla punta di San Cataldo, 
8 chilometri a nord-ovest dal porto di Bari, che 
anzi secondo un accurato progetto si vorrebbe allargare 
fino a quella punta. 

San Cataldo non presenta nùlla di bello, di attraente: 
tina, nuda spianata che scende a picco sul mare, con una 
scogliera sulla quale'si frangono le onde, ed all'estrema 
sporgenza sul mare un potente faro di prima classe; ma 
i-mumerosi stabilimenti industriali che si vanno co- 
struendo nello spazio interposto fra la città e la punta 
di San Cataldo dicono chiaramente quale sia dl destino 
che attende quella vasta plaga di terreno, 

La stazione radiotelegrafica consta di due piramidi in 
legno alte 46 metri, discoste altrettanto l'una dall’altra 
© rese più solide ciascuna da 8 controventi in cavo di 
acciaio. Fra le teste di queste due torri, per la sospen- 
sione del radiatore aereo, è distesa una fune metal- 


lica, elettricamente isolata dalle torri stesse, e dalla 
scendono dodici fili di rame stagnato, che vanno 


quale 
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a riunirsi ad una seconda corda metallica distesa fra 
due pali situati posteriormente al piccolo fabbricato 
della stazione. Questo misura, appena 5 per 12 metri 
quadrati e contiene in una sala tutto il macchinario 
elettro-generatore, che consiste in 2 motori della forza 
complessiva di 15 cavalli, in 2 dinamo a corrente con- 
tinua, in 2 alternatori ein una batteria di accumula- 
tori Tudor da 100 elementi. In altre stanze sono gli 
apparecchi radiotelegrafici, e l'ufficio telegrafico che col- 
lega la stazione Marconi. con l'ufficio telegrafico centrale 
della città. Gli apparecchi radiotelegrafici di ricevimento 
e di trasmissione sono invece collegati al radiatore aereo 
per mezzo di un filo conduttore che va dalla stazione 
alla fune metallica sospesa ai due pali, già ricordata, e 
che prende il nome di ritenuta dell'aereo. 

La potenzialità della stazione sul radiatore mercè le 
potenti dinamo, raggiumge i 700 mila volts, è per quanto 
la stazione sia costruita per la distanza relativamente 
breve di 200 chilometri fra Bari ed Antivari, potrebbe 
funzionare anche per distanze molto maggiori , perfino 
con Venezia, ' 

Il servizio fra le due stazioni. 

Inutile parlare della stazione di Antivari, perfetta- 
mente identica a quella di Bari, con la sola differenza 
che, sorgendo sulla punta di Volovitza, molto più ac- 
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cidentata di quella di San Cataldo, non fu possibile 
mettere tutte e due le torri allo stesso livello, 

Le due stazioni faranno servizio fra di loro e con î 
piroscafi delle Sociétà di navigazione, fra le quali la 
Generale, munita di apparecchi Marconi, che si trovino 
nell'Adriatico fra i paralleli di Ancona e di Corfù. 

L’Adriatico possiede altre tre stazioni radiotelegrafi- 
che italiane una al Capo di Leuca, l’altra al monte dei 
Cappuccini sopra Ancona, la terza alla Torre dei Pi- 
loti presso Venezia; ma essendo queste stazioni radi( 
telegrafiche militari, non possono servire alle comuni- 
cazioni commerciali, 

La linea Bari-Antivari per altro presenta maggiori 
vantaggi politici che commerciali, poichè riesce a sot- 
trarre il Montenegro alla servitù telegrafica dell’Au- 
stria; ma riduce relativamente di poco le spese di tra- 
smissione. Infatti, mentre fino ad oggi un telegramma 
per Antivari pagava 14 centesimi per parola, più una 
tassa fissa di una lira, oggi con la linea radiotelegrafica 
si pagano 15 centesimi per parola senza altre spese. 

L'impianto di queste due stazioni, che è stato fatto 
interamente a carico di Marconi, personalmente, deve 
quindi considerarsi più che altro come un omaggio ed 
un segno di affettuosa gratitudine dell’ illustre uomo 
alla patria, che lo ha sorretto ed incoraggiato con tutte 
le forze di cui poteva disporre. 

L'impianto, diretto con molta cura dal tenente mar- 
chese Solari, fu eseguito da nn scelto personale in parte 
appartenente alla Compagnia Marconi ed appositamente 
venuto da Londra, in parte di una officina di Firenze, 
che ha fornito gli apparecchi. 

Il personale che eserciterà la linea anche apparterrà 
in parte alla Compagnia Marconi, in parte alla nostra 
Direzione dei telegrafi, e così i proventi dell’ esercizio 
saranno divisi in una proporzione determinata con ap- 
posito contratto fra il Governo e la Compagnia Marconi. 


I telegrammi inaugurali. 

Appena giunti il ministro e le autorità alla località 
di San Cataldo, il marchese Solari chiamò la comuni 
cazione con Antivari, dove era Marconi. 

Il primo telegramma fu spedito dal principe del Mon- 
tenegro al Re d’Italia; era di centoquarantanove parole 
e diceva: “ Le relazioni fra il Montenegro e l’Italia, 
sempre cordiali, ora lo sono più che mai; altra volta 
esse erano attaccate a un filo; ora grazie a Marconi, 


questo filo si è trasformato in un solido le- 
game , quantunque invisibile, rinforzando i 
rapporti fra i due paesi. Oggi mando un sa- 
luto cordialissimo al Re della grande e bella 
Italia, culla di genio e di libertà, mando 
baci calor alla mia beneamata Elena e 
alle adorabili nipoti Jolanda e Mafalda, , 

Il secondo telegramma spedito dal prin- 
cipe Nicola fu diretto a Francesco Giuseppe, 
imperatore d’ Austria-Ungheria, in francese, 
così: 

“A. S. M. e R. l'Imperatore e Re Fran- 
cesco Giuseppe. Vienna. 

“ Da questo punto di vicinanza immediata 
col Vostro grande Stato, invio a V. M. IL 
e R., col mezzo del telegrafo senza filo da 
Antivari a Bari, inaugurantesi oggi, i miei 
complimenti più profondi, sinceri e rispet- 
tosì, assieme a tutti i miei voti migliori. 

“Il grazioso interessamento che V. M. ha 
sempre nutrito pel Montenegro, mi è ga- 
rante che questo grande progresso dei mezzi 
di comunicazione fra il mio paese e l’estero 
farà piacere al più rispettabile Monarca e 
mio benevolo vicino. NICOLA n° 

Tl terzo telegramma fu diretto dal principe 
Nicola allo Czar: centoventitrè parole rac- 
chiudenti un vero inno di gratitudine del 
Montenegro alla “ nazione ed all’ esercito 
russo mietente lauri nei campi lontani ,, al 
quale esercito augura, chiudendo, ottima for- 
tuna,. 

Il quarto telegramma di Nicola fu diretto 
a Re Pietro di Serbia in lingua serba. 

Il quinto fu dal ministro Stelluti-Scala 
diretto al principe Nicola pregandolo “di 
accettare i sentimenti di devozione e omag- 
gio rispettoso affidati all’aria per mezzo del 
telegrafo Marconi che collega da oggi l'Italia 
al glorioso e forte Montenegro. , Il principe 
Nicola rispose subito inviando calorosi rin- 
graziamenti ; poscia Stelluti-Scala inviò un 
altro radiotelegramma a Marconi dicendo che 
“Ja sua mirabile invenzione stringe i le- 
gami fra l’Italia ed il Montenegro, ,, Marconi 
così rispose: 


“ Ringrazio V. E. del suo gentilissimo telogramma 
pella inaugurazione delle stazioni telegrafiche fra Bari 
8 Antivari ed esprimo a V. E. la mia gratitudine per 
l'appoggio dato al progresso della radiotelegrafia. , 

Il ministro telegrafò poscia al direttore generale delle 
poste © telegrafi del Montenegro. 

Un ultimo dispaccio fu poi diretto dal comandante del 
corpo d'armata di Bari al principe Nicola; il qual prin- 
cipe insignì Guglielmo Marconi del gran cordone dell’Or- 
dine di Danilo, ed îl marchese Solari del titolo di com- 
mendatore dell'Ordine di Danilo. 

A mezzogiorno passò la risposta del Re d’Italia da 
Racconigi al principe Nicola. 
© Più tardi Guglielmo Marconi inviò da Antivari al sin- 
daco di Bari il seguente dispaccio: “ Prego gradire l’e- 
spressione della mia compiacenza che Bari sia la prima 
città innugurante il servizio radiotelegrafico commer- 
ciale; dolente di non trovarmi costì, le invio il mio mas- 
simo ossequio. — MARCONI ,. 
indaco rispose inviando un saluto d’ammira- 
zione e di gratitudine. 

Il servizio procedette in modo inappuntabile per pre- 
cisione e regolarità dei segnali fra le due stazioni. 


Anna Perenna, di Antonio Beltramelli. 
Opera di pura poesia, questo bellissimo libro di novelle 
che ci viene offerto dal robustissimo ingegno del Beltra- 
melli; e tale, che l'innalza d’un tratto fra i maggiori 
î » nostri, sì per l'impeto lirico che pervade queste 
pagine luminose, sì per la freschezza rude e incisiva 
della forma, ben più numerosa e sonora, in questi tempi 
di decadimento metrico, di moltissimi inni più o meno 
alati e faciloni dei verseggiatori liberisti. Un filo d’oro, 
per mezzo di alcuni freschissimi intermezzi panici, lega 
fra loro, in una solida unità adamantina, le tredici no- 
velle, le quali alla loro volta derivano la comunanza 
organica da una sempre uguale fonte d’inspirazione: la 
Madre Terra nostra, nella quale, come nessun altro forse 
degli italiani, in questa éra di oblio delle “ radici, e 
della “semenza ,,, il Beltramelli ha saputo leggere i certi 
segni della Necessità e delle. Leggi eteri nna Pe- 
renna ,, la bella divinità italica, nel cui sorriso inde- 
finito naufraga l'ombra della melanconia di Demeter, 
apre con un gesto le visioni tragiche e le chiude: e di- 
nanzi ai nostri spiriti passano gli uomini primordiali, 
integri e grandi, agitando intorno: a sè l’onda delle pas- 
sioni sublimi e degli eroici vaticini; passano, segnati 
da nomi. favolosi, che li rendono anche più lontani nel 
mondo dell’eterna poesia, per i pianori vastissimi della 
Romagna o tra gl’iitercolonni angusti della Pineta. La 
loro psiche è primitiva come i loro gesti; ed è seulta viva 
in periodi imaginosi ed austeramente martellati, che 
sanno la furia e la vertigine musicale degli elementi. 


(La Tribuna.) 


Gius. De Rossi. 


Fot. Aldo Jesuru, 


La bandiera della Società “ Tarvisium,, di Venezia. La 
Società di beneficenza “ T’arvisium , ha inaugurato in questi giorni 
il proprio vessillo, che pubblichiamo a titolo di curiosità, È un 
magnifico drappo serico istoriato, ricordante i vincoli della vecchia 
capitale della Marca Trevigiana con la Serenissima Repubblica di 
Venezia. Fu ideato e studiato con fine diligenza storica da quel 
geniale artista che fu Luigi Sugana, del quale pubblicammo il 
ritratto nel N. 15, nell'occasione della sua morte improvvisa 
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Inaugurazione del tempio israelitico a Roma. 


Il 27 luglio alle 10.30 ebbe luogo a Roma la consa- 
crazione solenne del nuovo tempio israelitico, che sorge 
maestoso sul Lungotevere Cenci, con l'ingresso in piazza 
del Pianto, e del quale l’ILLusrrazione ha già data la 
descrizione nel n. 29 del 17 luglio. 

I dintorni del tempio, abitati in gran parte da popo- 
lani israeliti, furono animati insolitamente durante tutta 
la giornata. Le botteghe, le osterie erano ‘ornate a festa 
con palloncini tricolori per la luminaria che ebbe luogo 
nella serata. Molte case della piazza erano addobbate con 
tappeti alle finestre. 
Avvicinandosi l’ora 
della cerimonia ingros- 
savano le file dei fedeli 
e dei curiosi entro il 
tempio, la cui sala di- 
venne affollatissima, In 
prima fila, più presso 
all’altare, si osservava 


spioventi. Era il profes- 
sor Tedeschi, rabbino 
maggiore decano | del 
rabbinato italiano, che 
malgrado i suoi 82 anni 
volle assistere alla ce- 
rimonia, e intorno a lui 
erano i rabbini Cameo 
di Modena e Sonnino di 
Napoli e il Consiglio 
dell’Università israeli- 
tica di Roma. Venivano 
dopo alcune file di scan- 
ni riservati per possi 
sori di biglietto spe- 
ciale; il rimanente era 
occupato dal pubblico. 
Come si sa, alle donne 
spetta un recinto sepa- 
rato (matroneo) in oh- 
bedienza all'antica con- 
suétudine giudaica; re- 
cinto collocato nella 
parte superiore del tem- 
pio, che corre'intorno a 
guisa di galleria è mu- 
nito di fitta grata. 
All’ora fissata per la 
consacrazione, il coro, 
composto di ragazzi 
contralti, tenori e bassi 
e diretto dal maestro 
Saya, cantò i primi tre 
i del salmo Davi- 
dico n. 


ito ai fedeli 
di cantare, giubilando, 
le lodi al Signore. La 
musica, veramente bel- 
pirata a nobile 
sentimento liturgico, 
fu scritta dal maestro 
Disegni, romano, che 
da molti anni ‘dimora 
in Francia. 
Terminato il coro, en- 
trarono irabbini aventi 
alla testa il rabbino 
maggiore, professor Ca- 
glioni; 6 recitarono 


I 
dove viene esplicato il 
concetto che l’uomo in- 
iusto, che ama 
mo, è solo de- 
gno di dimorare nel 
tempio del Signore e'di 
cantare le lodi a Dio, 
Quindi si procedè alla 
inaugurazione del Ta- 
mid, la lampada argen- 
tea appesa al di fuori 


darono a prendere le 
bibbie (sefarim), le qua- 
li, portate processional- 
mente, furono poi col- 
locate nell’arca medesi- 
ma. Ilmaestro Molinari 
frattanto eseguì sull’or- 
gano un breve prelu- 
dio. Subito dopo l’offi- 
ciante intuonò il Romenù, canto tradizionale che accom- 
pagna la processione delle bibbie. 

Seguì quindi la vera consacrazione, solennizzata colla 
recitazione del salmo 80, che Davide compose per il suo 
Tempio. 

Intervenne ancora una volta îl coro per cantare lANe- 
luia, una bella pagina di musica dovuta al maestro Saya. 
La cerimonia era terminata e il rabbino Cesare Eliseo re- 
cità il consueto Ngarvid, ossia la preghiera della sera. 

Il 28 poi alle 6.30 pom. ebbe luogo la inaugurazione 
ufficiale del tempio. 

Questo presentava un aspetto solenne e festivo, con 
la folla densissima che ne empiva la sala e le tribune, 

Compiutosi l'ingresso solenne’ dei rabbini, il coro in- 
tonò il salmo 95, Terminato questoiil presidente dell’Uni- 


versità israelitica, cay. Angelo Sereni, prese la parola. 
Egli rilevò il grandissimo significato civile e politico della 
presente cerimonia. Questo tempio, edificato fra i colli di 
Roma, più ricchi di gloriose memorie, rappresenta una pie- 
tra miliare dalla quale non sarà più possibile retrocedere, 
dopo le libere istituzioni conseguite con tanto eroico sa- 
crifizio dalle passate generazioni. Inviò un caldo saluto 
ed un vivo ringraziamento a quanti contribuirono alla 
erezione del presente edificio; un reverente saluto al gio- 
vine re Vittorio Emanuele ÎII, e terminò con un caldo 
inno all’'ideale religioso di uguaglianza e di carità, pro- 
fessato dal popolo israelitico, e con un auspicio a tempi 


Roma, — INAUGURAZIONE DEL NUOVO TEMPIO ISRAELITICO. (disegno di Dante Paoloce). 


di completa e vera fraternità umana, Si procedette pos- 
cia all’apertura dell’arca santa, o Aron Accodesc, ove 
sono serbate le bibbie, mentre il celebrante intonava il 
Voi bison, verso che viene pronunziato ogni volta che 
si apre il sacro deposito. I volumi dei sacri libri ven- 
nero estratti, mentre il rabbino maggiore faceva la pro- 
clamazione dell'unità di Dio, e veniva intonato il rituale 
Romenù. 

Il rabbino maggiore, cav.. prof. Vittorio Castiglioni, 
tenne quindi un breve sermone ricordando le vicende 
storiche del popolo ebraico, e contrapponendo. îl presente 
monumento all' Arco di Tito, che ricorda la rovina di 
Gerusalemme, ed auspicando un tempo felice in cui tutta 
l'umanità adori un solo Iddio. Il rabbino invocò quindi 
la benedizione di Dio sul-nuovo tempio, sulla Maestà 


del Re e della Famiglia Reale, sulle autorità dello Stato 
e del Comune, sugli illustri scienziati che elaborarono 
il piano del tempio e su quanti contribuirono in qua- 
lunque modo a realizzarlo, su Roma, sull’ Italia e su 
tutti gli uomini che, senza distinzione di razza, di na- 
zionalità, di fede, sono tutti fratelli. 

Fu quindi eseguito l'inno composto dal rabbino mag- 
giore, prof. Castiglioni, e musicato dal maestro Saya, poi 
celebrata la benedizione al Re ed al popolo, con ‘accom- 
pagnamento del coro; ed infine fu cantato il salmo 150. 
su musica dotta e suggestiva del maestro Montefiore. 

Intervennero alla cerimonia, oltre alle autorità, nu- 

merosissime ed elogan- 
ti signore. 


Un Istituto 
per gli studi 
scientifici sul- 
le nostre Alpi. 
Il 22 luglio si sono 
riuniti al Colle d’Olen 
(Monte Rosa) i profes- 
sori Angelo Mosso ;° se- 
natore ; e L. Pagliani, 
della nostra Universi- 
tà, e l’avvocato Gro- 
ber, presidente del 
Club Alpino, presiden- 
te il primo e membri 
gli altri due del, Co- 
mitato costituitosi per 
mandare ad effetto la 
costruzione di un edi- 
ficio ad uso di Istituto 
per ricerche  scientifi- 
che sulle Alpî. Scopo 
della riunione, a quel- 
l'altezza di circa 3000 
metri sul mare, era di 
scegliere la località a- 
datta per impiantarvi 
tale Istituto, la cui 
proposta ha avuto l’u- 
nanime consenso delle 
Accademie scientifiche 
di ogni parte del mon- 
do civile e ad un tem- 
po pure il concorso mo- 
rale e materiale di vari 
Governi, acquistando 
così un caratte 
schiettamente interna- 
zionale. 

% La località fu di 


cordo tra i convenuti 
in un ampio ripiano 
roccioso, hen difeso dal 
pericolo di valanghe e 
dall'influenza delle cor- 
renti più fredde di tra- 
montana, fra la base 
del Corno del Camoscio 
e quella della Piramide 
Vincent, in vicinanza 
di un laghetto per in- 
dispensabile provvista 
d’acqua. 

Il nuovo Istituto 
comprenderà al piîno 
terreno quattro am. 
bienti spaziosi e molto 
bene illuminati per la- 
horatori di ricerche fi- 
sico-chimiche e biologi= 
che (di fisiologia, bat- 
teriologia , botanica e 
zoologia, ecc.); al primo 
piano sedici camere per 
alloggio agli studiosi, 
designati dai Governi 
od enti che concorrono 
all'impianto dell’ Isti- 
tuto stesso; ed in un 
corpo centrale sopra 
rialzato, quattro ca- 
mere destinate alle os- 
servazioni meteorologi- 
che e di fisica terrestre. 
Una sala di biblioteca 
sarà dedicata partico- 
larmente alla Regina 
madre, che dà tutto il 
suo intelligente e mu- 
nifico patrocinio al- 
l’opera. 

Saranno facili le comunicazioni fra questo Istituto e 
quello che già, in piccole proporzioni, funziona alla ca- 
panna Margherita sulla punta Gnifetti (m. 4600 s. m.) 
per ‘iniziativa pure del nostro illustre fisiologo senatore 
A. Mosso. Assisteva per la parte tecnica l'ingegnere 
R. Bianchini, col cui concorso si sono stabiliti i preli- 
minari del contratto di appalto per la costruzione del- 
l’edificio, che si spera di avere ultimato nell’anno pros- 
simo così da poter funzionare nel 1906. 

Sarà un nuovo vanto italiano aver saputo costituire 
un centro di attrazione di studiosi, unico nel mondo, 
per indagare segreti importantissimi’ dellà natura; dove 
essa apparisce più selvaggia e muta, ma dove potrà 
tanto insegnare a chi saprà e avrà modo di compren- 
derla, nell'interesse dell'umanità e della scienza, 
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La guerra nell’Estremo Oriente. 


Mentre scriviamo siamo alla mattina del giovedì, 4 ago 
sto, e non si hanno, sino a questo momento, le notizie de- 
cisive che tutti si aspettano debbano arrivare da un 
istante all’altro. Senza dubbio attorno a Port-Ar- 
thur sì combatte da più. giorni per terra e per mare; 
ma la censura giapponese è rigorosissima sui nomi dei 
luoghi, sui dettagli dei fatti; non dà notizie particol 
reggiate che ad avvenimenti compiuti @, in realtà, di 
compiuto nell’attacco finale contro Port-Arthur non vi 
è ancora nulla. Se dicono il vero notizie da Cefu, i 
rifugiati provenienti da Port-Arthur direbbero che 
i giapponesi tentarono il 26, il 27 e il 28 luglio dei 
furiosi assalti ai forti est e sud, ma furono respinti per- 
dendo 20000 uomini. I russi avrebbero avuto da 5 a 
6000 morti. Togo cercò di cooperare colle sue navi al- 
l’attacco, ma le batterie russe glielo impedirono. 1 giap- 
ponesi ripiegarono verso est. Gli assediati rimasero pa- 
droni di tutti i forti; ma una seria breccia sarebbe stata 
operata dai giapponesi, mentre i russi conserverebbero 
salda la fiducia che Port-Arthur non cadrà. 

Corre voce che il Kasuga, uno dei grandi incrocia 
tori acquistati a Genova dal Giappone, sia affondato, 
ma non si sa di certo, nè se per una 
mina subacquea o in combattimento. 

Quanto al movimento accer- 
chiante dei giapponesi attorno alle 
forze russe del generale Kuropatkine, 
si va compiendo attraverso una sequela 
di fatti d'armi sanguinosissimi, nelle 
gole delle montagne Mancesi, dove i 
due eserciti sono passati anche attra- 
verso i cambiamenti più radicali della 
stagione, dal freddo, alla primavera ri- 
dente, dal caldo alle piogge torrenziali 
disastrose, ed ora sono ancora sopraf- 
fatti dal caldo che, con 43 gradi cen- 
tigradi, spossa i combattenti. 

Notizie da fonte giapponese segna- 
lano tuttavia altri due fatti vittoriosi 
nelle posizioni di You-sou-alin-tzu e di 
Yang-paw-ling, all’est di Liao-Yang; e 
questa avanzata ultima sarebbe la con- 
seguenza di successi riportati il 31 lu- 
glio e 1.° agosto ad Haicheng, dove 
vi fu un terribile duello di artiglie- 
ria, 1 russi calcolano che i giapponesi 
lanciarono in quattro ore 2832 proiet- 
tili, che nelle file russe fecero vera- 
mente strage. AI passo di Yasseline 
cadde vittima delle artiglierie giappo- 
nesi uno dei migliori comandanti russi, 
il generale Keller, Egli incitava i 
suoi soldati alla lotta, e si mostrava a 
cavallo su tutte le posizioni più impor- 
tanti, rinciorando le truppe; e mentre 
ra un'altàta dominante le posizioni 
indicava ad'una batteria le disposizioni 
da prendere, un obice scoppiò presso 
di lui egli asportò tutte due le gambe, 
mentre una palla di fucile venne a fe- 
rirlo leggermente al petto. Sofferse 
venti minuti: spirò tra le braccia del 
suo unico figlio, ufficiale di cavalleria, 
che aveva raggiunto quale aiutante 
di campo. Era un magnifico soldato ; 
non aveva ancora 54 anni, ed era noto 
pel suo grande coraggio. In una sua 
ultima lettera diceva: “ Ho fatto 117 
verste a cavallo. I miei ufficiali e gli 
addetti esteri sono tutti distesi, rotti 
dalla fatica, inerti; io mi sono sentito 
meglio disposto. Ringrazio Dio di 
avermi, malgrado i miei cinquantatrè 
anni, conservato un corpo di vent'anni ,. 

Era uscito, nel 1868, dalla Scuola 
Militare, primo per ordine di merito. 
Prese parte, come volontario, alla 
guerra serbo-turca. Scoppiata poi la 
guerra fra la Russia e la Turchia, en- 
trò nello Stato Maggiore e fù capo 
della milizia bulgara al servizio della 
Russia. Quando poi Kuropatkino fu fe- 
rito, lo rimpiazzò come Capo dello Stato Maggiore al- 
l'avanguardia, Aveva le più alte decorazioni concesse a 
chi compie atti di valore. Aveva assunto il comando del 
secondo corpo siberiano dopo la sconfitta di Kalien-tse, 
sostituendo Sassaulich, 

Per tale comando non avrebbe dovuto esporsi, come 
ha fatto, in prima linea, ma sentiva il bisogno di ren- 
dersi conto di persona di tutto, e, sprezzando i pericoli, 
ha pagato il suo coraggioso zelo con la vita. Era il più gio- 
vane dei generali russi che combattono ora in Manciuria, 
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Dirigere vaglia ai Pratelli Treves, editori, in Milano. 


Così, dopo îl gen. Kennenkampf, messo fuori di com- 
battimento, per ferite allo gambe, alla battaglia di Kai- 
ping; ora i russi hanno perduto il valorosissimo Keller. 

Lo sostituisce il generale Katchalinsky, che ha già date 
ripetute prove di bravura e di eccellente criterio tattico. 

opinione dei critici di guerra più competenti che 
siamo nella fase risolutiva ‘di questo primo anno di 
guerra. I giapponesi hanno sbarcate nuove truppe di ri- 
serva, fresche, ad Inken, dichiarato aperto al commer- 
cio di tutte le nazioni neutre, escluso il contrabbando 
di guerra. 

Ma nelle acque della Baia dei Piccioni continuano pie- 
coli conflitti fra giunche armate, che cercano fare tale 
con trabbando. 

Ai russi la T'rans-siberiana pare cominci a dare il con- 
tributo di 22.000 uomini alla settimana; dunque in que- 
sto mese Kuropatkine dovrebbe raggiungere quell’effet- 
tivo che egli ha sempre invocato per avere sui giappo- 
nesi la superiorità numerica e trasformare in azione de- 
cisiva quel movimento tattico di ritirata, che ha corri- 
sposto al piano di accerchiamento dei ginpponesi. 

La guerra si svolge in mezzo alle più difficili prove 
per i due eserciti combattenti e per le popolazioni dei 
due imperi. Il quadro fatto da Tolstoi nella sua famosa 


IL GENERALE Russo TroboRro KELLER, ucciso il 81 luglio, a Yan-tse-ling. 


lettera al Times appare in tutta la sua dosolante evi- 
denza... ma anche il figlio di Tolstoi, se le notizie da 
Pietroburgo dicono il vero, è partito per la guerra, come 
volontario del 217.° reggimento di fanteria, Kroly. 

La fortuna militare dei giapponesi spinge, paro, i ci- 
nesi a novità radicali nel loro esercito; si parla nie 
temeno di tagliare il codino ai soldati © di uniformarli 
alla tedesca. În fatti da Berlino abbiamo ricevuta una 
fotografia che riproduce un gruppo di ufficiali cinesi che, 
in uniforme alla tedesca, compiono a Berlino la loro 
educazione militare, Sarà il pericolo giallo?!... 


RE ALFONSO XII DI SPAGNA. 


Dedichiamo un'intera pagina di illustrazioni e di di- 
segni al giovine re Alfonso XIII di Spagna, le cui qualità 
personali hanno avuto pieno successo nel recente viaggio 
politico fatto nelle varie provincie della Spagna in mozzo 
a non pochi contrasti suscitati dalla politica ultra conser- 
vatrice del ministro Maura. Re Alfonso, che presentiamo 
ai lettori in uniforme da ammiraglio, per poco non ha 
visto la propria marina da guerra impegnarsi in un 
grave contrasto per il Marocco. Fortunatamente tutto è 
finito bene, con la maggior soddisfazione del bravo si- 
gnor Perdicaris e del suo genero Varley, rilasciati sani 
© salvi, e con tutti gli onori, dal brigante marocchino 


Raisuli, diventato eccellenza, governatore di una grande 
provincia, ricolmato di doni e di danaro dal meschino 
goyerno del Sceriffo, Ma i guai della Reggenza maroc- 
china, dove il Pretendente minaccia sempre lo sceriffo, 
non saranno presto finiti; e la.gRestione del Marocco 
da un momento all’altro può risorgere complicata. Frat- 
tanto gli spagnuoli si sono appassionati per la sottoscri- 
zione, avvenuta il 19 giugno scorso, in Madrid, fra la 
Santa Sede ed il Governo di re Alfonso, del Convenio 
per il regime delle Congregazioni religiose nella Spagna. 
Re Alfonso, non ha rinunciato, è vero, al viaggio poli 
tico che farà prossimamente a Parigi € a Londra, ma il 
suo primo ministro Maura è andato a fare con la Santa 
Sede, per quelle Congregazioni che la Francia demolisce, 
una convenzione che in Spagna non piace affatto ai li 
berali e nemmeno ai conservatori ragionevoli. E chissà 
se riuscirà a piacere loro quella che è în corso si trat- 
tativa fra Spagna e Francia per il Marocco. Frattanto, 
dalla metà di luglio anche in Spagna le vacanze hanno 
preso il sopravento su ogni cosa; la Corte si è trasfe- 
rita a San Sebastiano e re Alfonso, che è uno sportman 
appassionato, ha visitate, più da sporfman che da re, le 
belle spiagge settentrionali spagnuole, accolto dovanque 
da schiette dimostrazioni popolari. La Spagna, la più 
politicante delle nazioni latine, è fon- 
damentalmente monarchica; re Alfon- 
so XIII ha larghe e profonde simpatie 
in tutto il paese; e si può scommettere 
che îl gaio popolo madrileno durerà an- 
cora un pezzo ad assistere allo sfilare 
della guardia reale, e ad affollarsi al 
cambio della guardia al palazzo reale, 
e ad ammirare i reali alabardieri nelle 
grandi comparse della Corte, che è delle 
più pompose d'Europa. La Spagna è 
paese di tradizioni — Carlismo, sepa- 
ratismo, rivoluzionarismo fermentano 
nel suo travaglioso organismo politico- 
sociale, ma il fondo è monarchico, la 
monarchia ha salde basi, e le qualità 
personali del giovine re lè rafforzano. 


La guardia contro 
l'accattonaggio a Roma. 


La “ Società contro l’accattonaggio , 
che in Roma da diversi anni esplica la 
sua benefica azione con i “ boni di soc- 
corso , ed i “boni di lavoro, ha voluto 
da pochi mesi aggiungere un mezzo più 
efficace onde, se non togliere, almeno 
diminuire e correggere la vergognosa 
piaga dell’ accattonaggio. Essa così ha 
istituito le sue guardie contro l’ accat- 
tonaggio. Sono semplicemente vestite 
di nero con colletto dritto e guanti 
bianchi. Sul berretto hanno la scritta 
“ Vigili accattonaggio , non hanno ar- 
ma ma un semplice bastoncino dal po- 
mo d’argento. 

L’incarico loro è quello di allonta- 
nare con buone maniere il mendicante 
dai centri frequentati, procurandogli, 
se del caso “buoni di soccorso ,,, è 
qualora il vagabondo li cerchi, dei 
“boni di lavoro.,, Questi boni di la- 
voro, una buonissima trovata, raccol- 
gono nei locali della Società un’ accoz- 
zaglia di gente, maschi e femmine, raf 
gazzi e vecchi, che vengono adibiti a 
varie occupazioni alle quali per la loro 
facilità non possono rifiutarsi. 

Essi han diritto a mezzo chilo di 
pane e a due minestre di un chilo al 
giorno, e come premio serale a soldi 
cinque in moneta. Volendo possono 
rimanere a dormire, 

La sezione femminile divide stracci, 
fa calze per altri istituti, e la sezione 
maschile quest'anno è stata occupata a 
far fascinetti per accendere le stufe, 
lavori ai quali, come vedete, nessuno 
può rifiutarsi. 

Tornando alle guardie, per lo più ex-carabinieri, disim- 
pegnano con dignità e calma le loro funzioni, e se avviene 
che da lontano siano veduta, fuggono i piccoli e i grandi 
mendicanti di mestiere, perchè sanno che in caso di resi- 
stenza esse possono chiamare l’aiuto delle guardie di città, 


I MARINAI ITALIANI IN CINA. 


Diamo alcune incisioni, da fotografie dirette, che in 
questo momento specialmente, hanno un certo interesse, 
Si tratta del distaccamento di marinai italiani che tro- 
vansi in Cina, e più specialmente del distaccamento che 
ha stanza nel forte italiano di Shan-hai-kuan, piccola 
città cinese situata sul confine tra la Cina e la Manciuria, 
lungo il mare del Pecili, ed attualmente protetta da forze 
internazionali (italiano, francesi, tedosche, inglesi, giap- 
ponesi e russe) che ne oceupano i forti. Le due incisioni 
che pubblichiamo ritraggono il forte italiano della Gran 
Muraglia, che ne costituisce uno dei lati e chie in una delle 
incisioni si vede di scorcio a destra. Nel gruppo foto- 
grafico è rappresentato tutto il distaccamento armato, 
coi tre ufficiali : tenente di vascello U. Patriuno, coman: 
dante; sottot. di vase, L. De Santis; tenente’ medico 
G. L. Rolando. Questi nostri bravi soldati sono là sul 
teatro degli avvenimenti che oggi richiamano l’atten- 
zione di tutto il mondo, 
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VERITÀ, GIUSTIZIA, PIETÀ. 
FANTASIA. 


"Tre donne, divinamente belle, avvolte in lunghi 
e candidi pepli, percorrevano insieme nell’ora del 
crepuscolo i sentieri d’un camposanto e si china- 
vano di tratto in tratto a leggere gli epitaffi scol- 
piti sulle tombe biancheggianti tra il verde del 
cipresso e del bosso, 

— Quante bugie! esclamò una di loro, al- 
zando gli occhi limpidi che parevano penetrare 
nell'anima delle cose. 

— Quante! — ripetè, con accento vibrato quella 
che, grave ed austera, le camminava alla destra. 

La terza non disse nulla, e si limitò a sospi- 
rare, mentre il suo sguardo dolce e malinconico 
abbracciava quel ricinto di dolore. 

Benchè a poco a poco la luce del giorno si 
affievolisse, le tre giovani donne continuavano 
a passeggiare ed a leggere. Leggevano di spose 
immacolate e di madri impareggiabili, di mariti 
adorati e compianti, di filantropi benedetti dai 
poveri, di negozianti integerrimi, di legali che 
erano stati l'onore del foro, di giudici che ave- 
vano illustrato la toga, d’ uomini pubblici che 
avevano dato alla patria tutti sè stessi, d’uomini 
di scienza superiori a ogni vanità e a ogni am- 
bizione, 


La passeggiata silenziosa durava già da al- 
cuni minuti, quando quella delle tre giovani 
che prima aveva rotto il silenzio, offesa da una 
più sfrontata menzogna scolpita su un cippo, 
proruppe: — Che impudenza! 

E dopo una pausa soggiunse: — Sarebbe pur 
facile di metter le cose a posto... Aspettate. 

Ella alzò verso il cielo Ja mano bianca e sot- 
tile, poi la riabbassò verso il bugiardo epitaffio 
che disparve come scrittura recente sotto un 
colpo di spugna. Disparve per un attimo; ma, 
ben tosto, simili a finestre che d’improvviso si 
illuminano, altre parole brillarono in caratteri 
di fuoco intorno alla tenue colonna, e il morto 
che giaceva Iì sotto nella postuma boria dei 
toli si rivelò quale era stato nel mondo: abbietto 


coi potenti, arrogante con gli umili, subdolo, 
ipocrita, senza convinzioni e senza ideali. 

Ed ecco che a una a una quasi tutte l’epi- 
grafi subirono un’ugual metamorfosi e la sto- 
ria severa ed inesorabile prese il posto della fa- 
vola compiacente. La gran dama, della quale 
si leggevano le lodi altosonanti sul superbo sar- 
cofago custodito dall’ angelo della risurrezione, 
aveva in gioventù fatto turpe mercato della pro- 
pria bellezza; poi, mentendo il nome e le origini, 
s'era maritata due volte e aveva ambedue le 
volte contaminato il letto nuziale; fin che vecchia 
ed inferma s'era data in mano ai gesuiti che le 
promettevano il paradiso, e dimentica dei parenti 
poveri aveva lasciato alla chiesa l’intero suo pa- 
trimonio.... Il grande oratore, del quale era scritto 
che, impavido campione della democrazia, aveva 
difeso tutte le libertà e sostenute tutte le aspi- 
razioni del popolo, ora, nel rinnovato epitaffio, di- 
ventava un volgare ìntrigante che aveva comin- 
ciato la sua carriera con lo sposare una milio- 
naria deforme, l'aveva proseguita cercando di 
arruolarsi alla causa che fruttasse di più, l'aveva 
chiusa blandendo con la sua vuota eloquenza le 
passioni e le cupidigie delle folle irresponsabili 
ed inconscienti. 

E quante fra quelle mogli virtuose avevano 
fallito ai loro doveri, quanti fra quei mariti e 
quei padri esemplari erano stati tiranni dome- 
stici, quanti figli ubbidienti avevano fatta la dispe- 
razione dei genitori, quanti insigni filantropi 
avevano considerato la carità come un  piedi- 
stallo su cui mettersi in mostra, quanti illustri 
accademici avevano nascosto sotto il sussiego 
borioso la nullità dell'ingegno! 

Colei che aveva operato queste mirabili tr: 
formazioni si rivolse alle compagne e sorrise. 

— Ora non c'è sillaba che non $ 

— Certo dev'esser così, — rispose quella.di cui 
non s'era per anco udita la voce. — Dev? esser 
così perchè tu sei la Verità. Bisogna però con- 
venire che il vero è triste e crudele. 

— Di’ piuttosto che non sempre tutto ciò ch'è 
vero è giusto, — soggiunse quella delle tre donne 
che aveva lo sguardo più austero, l'andatura più 


s- 


a vera. 


grave e solenne, — Lasciate fare a me che sono 
la Giustizia. 

E la Giustizia corresse quello che la Verità 
aveva scritto; attenuò parecchie sentenze, alcune 
aggravò; di tutte quante spiegò in brevi frasi 
scultorie le ragioni e il significato. 

La Verità tentennò la testa, poco persuasa di 
quelle aggiunte e di quei cavilli. è 

— Io sono lo specchio fedele dei fatti; tu ri- 
fletti la coscienza che muta ogni giorno. Ma non 
discutiamo. Preghiamo invece la nostra silen- 
ziosa e candida amica di ricomporre anch’ essa 
le epigrafi secondo il suo modo di vedere. Già 
ella non è contenta nè della tua versione nè 
della mia. 

— Hai indovinato. 

— Non ci voleva un acume straordinario, — 
notò la Giustizia. — Tu hai il cuor tenero e la 
lacrima facile; ogni parola aspra l’offende. 

E la Verità riprese col suo franco e arguto 
linguaggio: — Io sarei per scommettere che la 
nostra candida amica restituirà ai vari epitaffi 
il testo primitivo, Le spose torneranno ad essere 
immacolate, i padri e i mariti torneranno a esser 
angioli del Paradiso; nessuna indelicatezza offu- 
scherà la fama di quei nababbi, nessun peccato 
d’invidia getterà un’ombra sulla riputazione di 
quegli uomini di scienz 

— E ora t’inganni, — interruppe dolcemente 
la soave creatura che l’altre due si divertivano 
a canzonare 

— Via, — dissero le compagne; — non per 
nulla ti chiami la Pietà. 

— La Pietà non ignora e non mente; compa- 
tisce e perdona, — ribattè la gentile che portava 
il bellissimo nome. 

— Mostraci dunque, — soggiunsero ad una 
voce la Verità e la Giustizia, — come tu con- 
cilii la conoscenza del male col tuo desiderio di 
compatire e di perdonare. 

La Pietà chinò il capo assentendo, e a un 
cenno di lei le linee fiammanti tracciate sulle 
tombe si dileguarono; e poichè ormai la notte 
era scesa, nè splendeva la luna, una grande 
oscurità avvolse il cimitero, un’oscurità rotta 
soltanto dal tremulo raggio delle stelle nel cielo 
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e dallo scintillio intermittente di qualche luccio. 
letta che vagava tra i sepolcri. 

— Ebbene, — esclamò la Verità che aveva gli 
occhi acutissimi e riusciva a leggere anche nelle 
tenebre; — hai soppresso ogni cosa, dai nomi in 
fuori. Tant’era che tu sopprimessi anche quelli. 

— Li ho lasciati affinchè i superstiti trovino 
il luogo ove dormono i loro cari. 

— E non aggiungi altro? 

— Guardate in su. 

Queste parole sfolgorarono allora sul frontone 
del tempio eretto in mezzo al ricinto: 

“O voi tutti che avete vissuto, amato, sof- 
ferto, riposate in pace. ,, 

— Nulla di più? 

— Nulla. 

La Giustizia e la Verità non parvero soddi. 
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sfatte e avviandosi]verso l’uscita insieme con la 
compagna le mossero molte obbiezioni a cui ella 
vivacemente rispose. Ma il canto d’un usignolo 
coperse la disputa amichevole. 


ENRICO CASTELNUOVO. 


Lo sparo di mezzo giorno a Roma. 


Il colpo di cannone che segnala ai romani il mezzogiorno 
esatto fu una delle riforme di Pio IX nel 1846: allora su di 
un’asta innalzata all’Osservatorio romano, a Sant'Ignazio, 
issavasi una banderuola che cadeva a mezzodì in punto, 
e a quel segnale tuonava il cannone da Sant'Angelo, e i 
buoni romani plaudivano al Gran Pio e mettevano a 
segno l'orologio; ma la banderuola s'impigliava spesso 
nel filo che la conduceva e allora, addio segnalazione 
esatta del mezzodì; fu sostituito un pallone, che innal- 


I preparati a base di 
Galeghina Vervier 
(estratto sporialo di Gale 


Paolo 


zavasi su di un’asta eretta al dissopra del frontone della 
chiesa di Sant'Ignazio; è quel globo scendente a mez- 
zogiorno in punto, salutato dal cannone di Castel San- 
t'Angelo, si è visto funzionare fino a pochi mesi ad- 
dietro, Se non che, per lavorfeseguiti in Castel San- 
t'Angelo e per l’addattamento in quelle magnifiche sale 
artistiche di collezioni d’arte, si è creduto opportuno di 
sopprimere la cannonata quotidiana dal castello; e si 
sono fatte varie esperienze; facendo sparare il cannone 
da Monte Mario e dal Gianicolo: ma, in certi giorni, se- 
condo il diverso spirare dell’aria, la cannonata da Monte 
Mario non si sentiva che da un terzo dell’Urbe, gli altri 
due terzi non avevano la consolazione di poter regolare i 
rispettivi orologi al minuto preciso di mezzodì; e il can- 
none tuona ora di nuovo dal Gianicolo, alla base del mo- 
numento eretto all’Eroe, cui il tuonar del cannone era 
invito alle battaglie per la libertà e per la Patria. Il 
disegno del nostro Paolocci precisa questa innovazione 
nello sparo del mezzodì nella Capitale del Regno. 
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municipi importanti, coma quelli di Bo-|diceva di riconoscere î fatti compiuti. campo cattolico italiano, è avvenuta la 


ciano di fondare sodalizi autonomi, indi- muta la 
i completa rottura delle relazioni di- 


pendenti dalla autorità vescovile. 


LA SETTIMANA. 


Per il quarto anniversario del 
29 Inglio, il Re ginnto da Racconigi, e 
la Regina Madre da Stupinigi, assiste 
rono ad un ufficio funebre celebrato nel 
Pantheon presso la nuova tomba di Um- 
berto I; ed un grande corteo formato di 
associazioni popolari si recò al Pantheon 
nel pomeriggio. La sera stessa il Re ri- 
partì per Racconigi, la Regina Madre per 
Gressoney dove passerà il rimanente della 

tate. L’anniversario del regicidio fu 

mmemorato a Monza, ed in tutte le 
incipali città d’Italia, Il 30, trovandosi 

‘Roma anche l’on, Giolitti e quasi tutti 
il componenti il gnbinetto, fu tenuto 
Consiglio di ministri. Il Luzzatti 
iferì intorno ai negoziati commerciali 
on l’Austria, che non hanno ancora fatto 
grandi passi verso la soluzione; e sulle 
‘operazioni ora in corso per la liquida- 
zione dei conti fra il governo e le so- 
cietà che esercitano le strade ferrate; ma 
‘non è vero che sia stata stabilita la pro- 
roga delle Convenzioni ora esi 
‘stenti, per altri cinque anni. Si attri- 
buisce, anzi. ad un ministro, che sarebbe 
lo Stellnti Scala, l’avere affermato che 
lo elezioni generali si faranno nel- 
l’aprile del 1905 avendo per piattaforma, 
‘come ora dicono, la questione ferroviaria. 

Tl 80 a Senigallia è stata inaugurata 
‘dal ministro Rava la Esposizione re- 
gionale delle Marche. Il 81 sono av- 
venute le elezioni amministrativa 
‘in molti altri comuni d’ Italia: alcuni 


Jogna e di Aquila, già in mano dei par- 
titi popolari, sono stati riconquistati qaj 
partiti conservatori, mercè l'alleanza dei 
cattolici con i moderati. La vittoria con- 
servatrice di Bologna ha prodotto molta 
impressione, perchè i popolari, dopo soli 
18 mesî dal loro avvento al potere sono 
stati sconfitti con circa 1000 voti di mi- 
noranza. 

Il governo italiano ha concluso con 
Guglielmo Marconi, e la società inglese 
proprietaria del di lui brevetto, una 
convenzione definitiva per l'esercizio 
della radiotelegrafia in Italia, e il 3 è 
stata inangnrata la corrispondenza da 
Bari ad Antivari, come è narrato a pa- 
gina 112. 

Le accoglienze fatte a Raffaele Paliz- 
zolo da una parte della popolazione di 
Palermo sono state festose, molto più di 
quanto non lo consentisse la occasione 
del ritorno; ma il buon senso ha impe- 
dito che arrivassero alle esagerazioni che 
pur troppo sì prevedevano. 

Dopo nn anno solo dalla elezione di Pio X 
al pontificato, la politica dei suoi consi- 
glieri ha prodotto una doppia crisi. 

In Italia, l’opera dei Congressi 
cattolici, nella quale, sotto la presi- 
denza del conte Grosoli prevalevano le 
idee della democrazia cristiana, è stata 
sciolta dopo le dimissioni del Grosoli, 
prima difeso, poi sconfessato dal Papa, 
per una sna’ circolare nella quale, la- 


sciando da parte la questione romana, 


Una circolara de] cardinale Merry del Vai 
ai vescovi italiani, annunziante lo scio- 


glimento  dell’oper® deferisce ad essi 
molte delle attribuzioni dei varii gruppi | ha prodotto tale profonda scissura nel 


dell’opera stessa, al- 
la quale i vescovi 
erano per la maggior 
parte contrari. Ri- 
mane bensì il secon- 
do gruppo dell’opera, 
presieduto dal con- 
te Medolago Al- 
bani nel quale i 
democratici cristiani 
hanno molta fiducia; 
ma si crede che egli 
abbia pregato îl Papa 
di esonerarlo da tale 
ufficio, poichè gli si 
vorrebbero imporre i 
collaboratori. 

Vi è per conse- 
guenza molta agi- 
tazione nel mondo 
laico cattolico , che 
intende separare as- 
solutamente la pro- 
pria responsabilità da 
quella dei reazionari 
politici; ed i demo- 
cratici cristiani di 
varie parti d'Italia, 
seguendo l'esempio 
di quelli di Milano, 
lianno tenuto delle 
riunioni, e minac- 


Mentre l’azione del gruppo politico in- 
trausigente che spadroneggia in Vaticano 


plomatiche fra la Santa Sede e la Fram- 
cia, della quale si parla a pag. 102. 
(Continua nella pagina seguente). 
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1. Panama daL. 200. — Adut 


nontha 
venga e donde venga, 


‘tissimo 
per giovane vivewr che probabilmente 
il dovere di sapere donde gli 


IL PANAMA E I SUOI SURROGATI. Riflessioni sociali per Gi. 


messo viaggiatore, 


non temere concorrenza, 


2 Panama da L. 20. — Espresso per come 3, 
esso V: che su unive sempre, come 
nei suoi articoli, eleganza massima e pressi da 


mama, diciaro noi, jl- 
legittimo . Adattissimo ‘per 
travet che sa donde gli venga, © — 
Non elegante... ma decente, 


rina che non Pha dovat 
Mi 


sguardi, 


vB. Tutti indistintamente compiono la medesima funzione, con eguale soddisfazione di chi li porta, 


4. Panama da L. 500. — Per... signo- 
somperare lei. 
na eleganza, — Attira molti... 


5, Panama da L. 6,50. — Por signorina 

per bene, compito collo scarso mensile. 
. Panama? da L. 0,69. — Per futuri 
genii e luminari dell’arte, 
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peciali nell’ISTITUTO AERO-ELETTROTERAPICO di TORINO 

(V 37) dello specialista Dr. L. Guido Scarpa con i mezzi più 
perfezionati di Terapia f Itati irraggiungibili 
ledere opuscolo a. 
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Mentre in" Vaticano si fa mostra della 
più grande tranquillità riguardo alle con- 
seguenze di questa rottura, anche in Fran- 
cia il fatto non ha prodotto:aleuna emo- 
zione, Il presidente Lombet è partito 
da qualche giorno per la sua villeggia- 
tura privata, e quasi tutti i ministri lo 
hanno imitato. Il 81 hanno avuto luogo 
in tutta la Francia le elezioni per il 
rinnovamento parziale dei consigli ge- 
nerali e circondariali, ed i repubblicani 
ministeriali hanno guadagnato più dii 
60 seggi; altri ne guadagneranno dopo 
i ballottaggi. Ad Ajaccio la vittoria dei 
candidati bonapartisti ha dato occasione 
a qualche disordine, La notizia delle di- 
missioni del generale Negrier, capo 
lello Stato maggiore dell'esercito, aveva 
prodotto qualche impressione, volendosi 
ronsiderare come sintomo una cam- 
pagna delle alte autorità militari contro 
l Governo: ma esse erano state offerte 


suo arrivo a Santander ha provocato’ di- 
mostrazioni ed è dovuta intervenire la 
polizia, Il Re è a San Sebastiano, con il 
ministro degli esteri, che ebbe il 2 una 
conferenza con l'ambasciatore inglese, 
riguardo al Marocco. 

A Trieste continua l'agitazione. Il 26 
sì rinnuovarono le provocazioni an- 
titaliane, e la rappresentanza municipale 
inviò al ministro Koerber una protesta 
contro la polizia, che sembra favorire 
quelle provocazioni anzichè impedirle. 
Il 28 si fecero nuovi arresti. Le guar- 
nigioni austriache lungo il confine ita- 
liano non prenderanno parte alle grandi 
manovre per non muoversi dalle loro re- 
sidenze. 

Ml trattato di commercio fra la 
Germania e la Russia fu firmato il 28.a 
Berlino dal cancelliere di Bilow, e dal 
barone de Witte, presidente del Comitato 
deiministri in Rus- 


ziono ia [quello "di Costantinopoli. Due 
navi da guerra francesi sì trovavano an- 
cora a Tangeri, dove la Francia sì in- 
carica della polizia locale e della tutela 
degli stranieri. La Francia ha chiesto 
soddisfazione al governe cinese per i re- 
centi massacri di missionari catto- 
lici, uno dei quali era belga: il governo 
cinese si scusa, dicendo che eccitatori ai 
massacri furono i missionari protestanti. 
Gli inglesi procedono nella loro marcia 
nel l'ibet, e ieri dovrebbero esserè 
giunti a Lbassa, dove si riprenderanno 
le trattative di pace. 

Il presidente Roosevelt, rice- 
vendo ufficialmenre notizia della procla- 
mata sua candidatura, dichiarò di con- 
formarsi ai principii della convenzione 
nazionale del partito repubblicano, pro- 
mettendo di continuare la politica del 
compianto Maè Kinley. Gli scioperanti 


sciati alle navi tedesche, e perchè il go- 
verno russo, pubblicando una ‘dichiara 
zione riguardo al Malacca, dichiara di non 
rinunciare al diritto di perquisizione delle 
navi neutre, ciò che reca grave danno al 
commercio. D'altra parte, avendo il Bal- 
four dichiarato, in una lettera all’asso— 
ciazione dei commercianti di Liverpool, 
che l'Inghilterra non può contestare un 
diritto del quale essa sì è valsa più volte, 
non si vede quale soluzione possa avere 
questa complessa questione di diritto in- 
ternazionale. 

]l governatore di Bengasi e le autorità 
di polizia di Derna sono state destituite 
dal governo turco,jn seguito ad un in- 
cidente avvenuto al passaggio della 
regia nave italiana Flavio Gioia per 
Derna dove si voleva impedire lo sbarco 
degli allievi della scuola navale, Il go- 
verno italiano aveva chiesto una soddisfa- 


di Chicago vorrebbero il Roosevelt are 
bitro fia Jox0 e Je compagnie pogrietario 

briche di conserve di carne; ma 
i presidento non sembra disposto ad in- 
tervenire in tale conflitto, che sî va esten- 
dendo a molte altre fabbriche del Nord 
America, 


Il 29, a sei chilometri da Bari, scoppiò 
una fabbrica di fuochi artificiali : 8 morti 
e 2 gravemente feriti. Un'altra fabbrica 
simile è scoppiata il 31 a Caltabellotta 
(Palermo) rimanendo vittima il proprie- 
tario. A Montecarlo, rottosi un freno 
un tram elettrico, tra passeggeri che 
ventati saltarono giù rimasero morti; 
altri invece furono miracolosamente if 
columi, Il 31, alla Villette (Parigi) s'if- 
cendiò una scuderia di una impresa tri 
porti, e perirono abbruciati 29 cavalli, 

4 ugosto, 


sia. Quello stesso 
giorno, a Pietro- 
burgo, il de Pleb- 
we, ministro 
dell'Interno, 
fu assassinato ‘co- 
me è narrato ® 
pag: 109. 


myeca perchè il Negrier riteneva offe 
xlcuni suoi diritti, Jl Governo li ha 
sonosciuti e le dimissioni sono state r 
‘irate, I quattro ufficiali arrestati in con- 
ieguenza delle resultanze della nuova 
struttoria per l'affare Dreyfus sono 
itati messi, il 29, in libertà provvisoria. 

Ad Armagh (Irlanda) in occasione del- 
‘inaugurazione della nuova cattedrale 
‘attolica, alla quale accennammo nell'ul- 
mo numero, avvennero gravi disor= 
ni fra cattolici e protestanti: il cardi- 
rale Vannutelli, andato come legato ‘del 
Papa a consacrare Ja nuova chiesa, si 
rova adesso a Dublino, La Camera dei 
lomuni ha approvato, it 29 u. s, la 
leggo sugli alcools con 88 voti di 
maggioranza. Una mozione di bia- 
simo contro î ministri nominati vice- 
rresidenti della Lega Unionista pre 
luta dal Chamberlain, è stata respinta 
tom 288 voti contro 210, Era stata pro- 
losta dal:Campbell Bannermanm, capo 
lella apposizione. 

Il ministro Maura non gole cer- 
amente molta popolarità in Spagna: il 


Quantunque il 
Saint - Petersburg 
e lo Smolemk sia- 


i 
glesi © d’altre na- 
zioni sono stati 
catturati dalle na- 
vi della squadra 
volontariarus 
sù Ciò produce 
molta irritazione 
in Inghilterra, an- 
©he per il fatto dei 
lasciapassare rila- 
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